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L'autore di questo articolo, Bruno Ghibaudi, ha visto e fotografato, 
come racconterà nel prossimo numero della « Domenica del Cor- 
riere », ben cinque dischi volanti sulla spiaggia di Pescara. Uno di 
essi, anzi, non era circolare ma aveva una sagoma stranissima, simile 
a un drago. La fotografia, la pubblicheremo la settimana prossima. 
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ERE di Torchio 


1 pittore milanese Gaspare de’ Lama 
che nell'inverno scorso 
ha visto e fotografato 


dei dischi volanti a Milano. 
“$ 
: uccede sempre così. I desideri più a lungo e intensa- 
mente accarezzati si avverano nelle circostanze meno attese. 
BEL я 


Ho infatti seguito per quattro anni le notizie sui dischi volanti 
e ho sempre desiderato di vederne uno. Poi, quando ormai 


avevo perso le speranze, mi è capitato di vederli addirittura 
due volte. Е’ strano, non le pare? " Così dicendo, Gaspare de’ 


7 
| » № | Él 
Lama, un giovane pittore milanese, fermó la macchina in 
mu d b ! fondo a via Capecelatro, a circa cinquecento metri dallo 
stadio di San Siro. Un amico mi aveva informato di quel 
- singolare avvistamento e sulla scorta delle sue informazioni 


riuscii a rintracciarne il protagonista. Lo incontrai. mentre 
stava uscendo di casa. Conosciuto lo scopo della mia visita, 
il pittore mi invitò sul luogo dell’avvistamento, dicendo che 


in questo modo la spiegazione sarebbe stata molto più facile 
e più completa. « Quel giorno, il 1° dicembre 1961, ero venuto 
da queste parti con mia moglie e mia madre per godermi un 
po’ di sole — riprese a dire il pittore mentre attraversavamo 
la strada. — Lo scopo della nostra passeggiata non era però 
solo questo. Stavo infatti studiando alcuni quadri ispirati al 


progresso moderno e un quartiere in espansione come questo 
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emozione come se stesse rivivendo 
quei momenti con la stessa intensità 
emotiva. « L’apparizione mi stupi cosi 
profondamente da farmi rimanere 
immobile. ’ Presto, scatta qualche fo- 
tografia! — mi gridò mia madre tutta 
eccitata. — Cosa aspetti? ”. Ero ri- 
masto talmente scosso da non ricor- 
darmi neppure più di avere la mac- 
china fotografica. Scattai qualche fo- 
tografia alla meglio, senza badare 
nè al tempo di posa nè all’apertura 
del diaframma. Ero proprio qui, quan- 
do scattai le prime foto. Poi, siccome 
i lampioni mi davano fastidio in 
quanto il disco passava spesso dietro 
di loro, saltai nel prato e scattai al- 
tre pose >. 

Mentre scendevamo nel prato per 
osservare più da vicino il luogo pre- 
ciso da cui erano state scattate le 
fotografie pregai il pittore di descri- 
vermi il volo del disco. «Il disco si 
muoveva in modo piuttosto strano. A 
volte restava immobile per qualche 
secondo e poi si spostava di scatto per 
andare a fermarsi qualche centinaio 
di metri più in là. Nello stesso tempo 
saliva e scendeva repentinamente va- 
riando la quota. Ha mai visto quegli 
insetti che si trovano in vicinanza 
degli stagni? Il disco volava nello 
stesso modo ». 

«A che altezza oscillava sullo sta- 
dio? » domandai. 

«La quota variava fra i 50 e i 90 
metri. Questo, almeno, é quanto mi 
è sembrato. Per essere più sicuri bi- 
sognerebbe però valutarla in rappor- 
to alle dimensioni del disco, ma anche 
queste sono difficili da valutare con 
la precisione necessaria >. 


In completo silenzio 


«Si distinguevano i particolari? ». 

« Non era facile, dati i bruschi mo- 
vimenti del disco. In secondo luogo ho 
notato che in alcuni momenti i suoi 
contorni apparivano ben netti e pre- 
cisi e poi, subito dopo, diventavano 
sfocati, come se il disco fosse avvolto 
da una nebbiolina semitrasparente. 
Nonostante questo sono però riuscito 
‘a distinguere gli elementi d’insieme. 
Il disco era perfettamente rotondo e 
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pittore certe idee non passano nem- 
meno per la testa». 

Porgendomi le fotografie, De’ Lama 
mi fece vedere anche le negative. Le 
osservai attentamente e mi sembrò 


che il trucco dovesse escludersi nel: 
modo più assoluto. Qualche giorno. 


più tardi questa stessa opinione mi 
sarebbe stata poi espressa anche da 
numerosi fotografi professionisti a 
cui avevo fatto esaminare le negative. 
« Queste fotografie sono autentiche — 
è stata la risposta generale — e non 
è neppure il caso di parlare di foto- 
montaggi. In queste immagini ci sono 
anzi alcuni particolari che ci auto- 
rizzano ad escludere il trucco nel mo- 
do più assoluto ». : 

«E adesso guardi queste — mi dis- 
se De’ Lama porgendomi un’altra car- 
tellina di fotografie. — Queste le ho 
scattate sul mio terrazzo il 12 febbraio. 
Anche questa volta ero salito con 
la macchina fotografica per ritrarre 
alcune inquadrature di comignoli. 
Erano circa le 16,30 quando mi è 
parso di vedere un punto nero deli- 
nearsi nella foschia. Lo seguii per 
qualche secondo con attenzione e poi, 
per mia fortuna, il punto si ingrandì 
fino ad assumere proporzioni e forma 
che non ammettevano dubbi. Si trat- 
tava di un altro disco volante. Scattai 
numerose fotografie e in questo fui 
facilitato dal disco, che si spostava 
lentamente e senza scosse. Questa 
volta non mi lasciai prendere troppo 
dall'emozione e riuscii a scattare tutte 
le fotografie che avevo in macchina. 
E feci appena in tempo perchè il di- 
sco, dopo essersi avvicinato, si allon- 
tanò e scomparve nella foschia dalla 
stessa parte da cui era venuto >». 

«Era molto basso?» — domandai. 

«Puó averne già un'idea guardan- 
do le fotografie. Penso comunque che 
la sua quota variasse fra i 200 e i 300 
metri. Il disco però non mi è sem- 
brato molto grande. Penso anzi che 
il suo diametro non fosse superiore 
ai sette metri. La cupola centrale su- 
periore era molto prominente e il 
colore, anche questa volta, era quello 
del piombo. Non ho sentito alcun ru- 
more, anche se devo ammettere che 


| Segue a pag. 18 | 


QUASI FERMO - Il disco, avvicinatosi a una quota presumibile di due-trecento 
metri, rallentò il suo volo, restando quasi immobile per alcuni secondi. De’ 
Lama nel frattempo stimò a occhio il suo diametro non più di sette metri. 
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luminoso color di fuoco sopra la città di Perugia, qui 


Tornano i dischi volanti? L'apparizione di uno strano cerchio 1 
erito di fare un’indagine sui più singolari avvistamenti di corpi е 


ricostruita dal pittore Walter Molino, ci ha suggerit: 


fenomeni celesti verificatisi in questi ultimi anni e riguardanti, nella maggioranza dei casi, i cosiddetti dischi volanti. 
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Un sigaro avanti e indietro 


sopra i 


L dichiarazioni fatte recentemen- 
te dal contrammiraglio america- 
no Delmer Fahrney sui dischi vo- 
lanti, dichiarazioni riportate dai gior- 
nali ai primi di febbraio (v. il nu- 
mero 6 della «Domenica del Cor- 
теге»), hanno suscitato la più pro- 
fonda sensazione nel mondo, gran 
parte del quale era (ed è ancora) 
alquanto scettica nei confronti dei 
misteriosi ordigni. Il flying saucer, il 
piatto volante che oltre oceano viene 
designato con la sigla U.F.O. (Uni- 
dentifiable Flying Object, inidentifi- 
cabile oggetto volante) non è frutto 
della fantasia di scrittori, nè risul- 
tato di allucinazioni e nemmeno con- 
seguenza di facili confusioni con me- 
teoriti, stelle, aerei, ecc. 

Delmer Fahrney, esperto in proble- 
mi di astrofisica e astronautica, 
presidente della Commissione nazio- 
nale d’inchiesta sui fenomeni del- 
l’aria, si è espresso con molta chia- 
rezza al riguardo. 

«Е un fatto che l'atmosfera del 
nostro pianeta è "invasa" da corpi 
volanti (la presenza dei quali è ac- 
certata dai radar degli osservatori 
appositamente creati in alcuni punti 
degli Stati Uniti) che si distinguono 
per l’incredibile velocità e il potere 
di arrestarsi in volo e di rimanere 
sospesi nel cielo. La loro velocità, su- 
periore a quella di qualsiasi tipo di 
aereo finora costruito o che possa 
essere costruito, almeno per qualche 
tempo, fa escludere che cessi siano 
stati fabbricati in America o in Rus- 
sia, in Paesi in cui la tecnica, pur 
con tanti progressi, non ha raggiun- 
to la perfezione necessaria per rea- 
lizzare mezzi del genere ». Scartata la 
ipotesi che i dischi abbiano avuto 
origine in altre Nazioni della Terra 
(se mai si potrebbe pensare all’In- 
ghilterra o alla Francia) c’è da rite- 
nere, sempre procedendo per esclu- 
sione, che essi vengano da altri pia- 
neti. Da quali? Marte? Venere? Que- 
sto l'ammiraglio americano non dice. 

Appunto riferendosi alle parole del- 
lamm. Fahrney ci scrive una nostra 
valente collaboratrice la signora Cla- 
ra Toffolon, che lo scorso anno, da 
Taiz, capitale dello Yemen, in cui ri- 
siede da tempo con il marito Carlo, 
medico dell’Imam, cioè del re di quel- 
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minareti di Taiz 


la regione, assistette al passaggio di 
un disco volante. 


- Nella lettera che trascriviamo par- | 


zialmente la signora dice che in un 
pomeriggio, alzatasi dopo un breve 
sonnellino, si affacciò alla finestra 
perchè l’ascari di servizio la vedesse e, 
nel caso in cui ci fossero state novi- 
tà, salisse a riferirle. ` 

Appena la vide il soldato infilò di 
corsa le scale, raggiunse il piano sul 
quale si trovava | appartamento е, 
fattole un cenno per invitarla a se- 
guirlo, salì fino alla terrazza più al- 
ta del palazzo. Di lassù indicò qual- 
cosa a occidente, proprio contro il 
sole, qualcosa che stava fermo: « Ri- 
parandomi come potevo con le mani 
— narra la signora — vidi quel "co- 
So", che produceva il rumore carat- 
teristico di una mosca sui vetri, dap- 
prima immobile, scendere con una 
velocità inverosimile e in linea ver- 
ticale, fino all'altezza del monte Sà- 
bur (m. 3000), quindi andare avanti 


- e indietro lentissimamente, su tutta 


la zona di Taiz; dopo un buon quar- 
to d’ora, con mossa rapidissima, im- 
pressionante, si diresse verso l’alto, a 
nord, e scomparve ben presto alla vi- 
sta. La sua forma, però, non era 
affatto quella di un disco, bensì di 
un sigaro a coda tronca, con due pic- 
cole alette verso il fondo. , 

« Non riuscii a vedere se avesse eli- 
che.o qualche altra sporgenza. Era 
l’hàser e lo ricordo bene perchè in 
quel momento il muezzin, pur guar- 
dando anch’esso stupito, chiamava i 
fedeli per la terza preghiera, perciò 
erano le 15 e 15 (ora locale). Mi fu 
detto che da oltre un'ora quel "coso" 


Si spostava avanti e indietro per il . 


cielo; molti arabi vennero quel gior- 
no da noi a domandarci se era una 
arma russa o americana. Da Hodei- 
dah altri ci scrissero, poichè il gior- 
no precedente il ” coso” era stato ve- 
duto su tutta la costa. Dicevano che 
qualcosa luccicava ‘su di esso,. ma io 
non potei che distinguerne la forma. 


Pensai anch'io che fosse un'arma se-: 


greta e, poiché di queste cose noh mi 
occupo, passai l'avvenimento nel di- 
menticatoio. Ma ecco, oggi, c'è del 
nuovo. Ebbene; tutto questo ho voluto 
raccontarlo perchè se da qualche par- 
te riceveste foto o segnalazioni, sap- 
piate che si tratta di cosa vera ». 
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In America dei dischi volanti stanno occupandosi anche i magistrati per risolvere un’ ele- 
gante quanto singolare vertenza. Apprendiamo, infatti, dal « Saucerian Bulletin », che un gior- 
no Mr. Harry Sturdevant, impiegato come guardiano presso un’ impresa di costruzioni, 
mentre sorvegliava certi lavori sulle rive del Delaware, scorse un oggetto a forma di siga- 
ro della lunghezza di oltre venti metri; lo vide scendere dal cielo, poi, dopo avere sfiorato 
la terra, risollevarsi e sparire tra le nubi. Per lo spostamento d’aria (il sigaro era passato a | 
una cinquantina di metri da lui) e l'esalazione di gas di insopportabile odore, il poveretto ri- 
portò danni non indifferenti; prima di tutto la menomazione della facoltà di deglutire, 
poi la perdita dei sensi del tatto, dell’olfatto e del gusto. Solo in seguito a lunghe e costose 
cure potè guarire. La Mutua alla quale si era rivolto per ottenere quanto gli spettava si 
apprestava a liquidare la sua pratica quando sorse un ostacolo. Il datore di lavoro, chiamato 
a concorrere alle spese, si rifiutò. Il caso di Mr. Sturdevant è ora nelle mani dei giudici. 
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Pedinamenti misteriosi 


Nella zona carbonifera di Mount Vernon (Illinois, 
Stati Uniti), molti automobilisti assicurano di essere 
stati inseguiti al crepuscolo e durante la notte da 
strani oggetti luminosi che si libravano a bassis- 
sima quota spesso restando immobili a mezz'aria. 


Disegno di Walter Molino. 
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RAPITO. DAI DISCHI VOLANTI - Raimundo Aleluia Mafra, un bambino di nove anni, ha 
raccontato che suo padre, Rivalino Mafra, è stato rapito da un disco volante a Duas Pon- 
tas, presso Belo Horizonte. « Il disco — ha detto il piccolo Raimundo — si è posato di- 
nanzi alla nostra casa, mentre noi stavamo prendendo il fresco e ha “risucchiato” nel 
suo interno mio padre. Poi è sparito ». Il ragazzo è sotto osservazione. Vittima di una 
allucinazione? Di sicuro c'è che suo padre ё. veramente scomparso. (Dis. di W. Molino) 


MA ALLORA ESISTONO ? è il titolo di un servizio di Етене ? 


sensazionali testimonianze sui dischi volanti che pubblichiamo alle pagg. 10-11-12-13-14 
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Un impiegato del dazio di Catania afferma di averli in- 


contrati a due riprese sulle falde dell'Etna (disegno di 
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Anche questa foto, scattata da un medico brasiliano, è un fotomontaggio? 


Apriamo ricevuto in redazione, recentemen- 
te, la lettera di un medico brasiliano, il 
dottor Achilles Greco abitante a San Paolo 
del Brasile in Rua da Mooca 2390. Questa let- 
tera era accompagnata da due fotografie (di 
cui una è qui riprodotta) raffiguranti uno 
strano oggetto simile, a prima vista, a una 
nuvoletta di forma lenticolare. 

Il dottor Greco lo definisce « disco volador » 
vale a dire, appunto, disco volante. L'oggetto 
vola in un cielo imbronciato, sul mare non 
troppo tranquillo evidentemente nell’ora del 
tramonto a giudicare dalla poca luce che ha 
impressionato l’obiettivo. 1 

Il medico, che di questa fotografia fa 40- 
no — scrive lui — alla « Domenica del Corrie- 


re », racconta che essa venne scattata per pu- 
ra coincidenza in riva al mare. Come fotogra- 
fia, diciamolo francamente, è davvero sor- 


" prendente; ma noi quel misterioso oggetto 


non sapremmo definirlo. 

«Mi trovavo — è sempre il dottor Greco 
che scrive — con tre amici sulla riva del ma- 
re, quando osservammo una enorme massa 
oscura che emanava a intervalli di quattro 
minuti raggi luminosissimi ». Un fenomeno co- 
smico oppure fisico?, si chiede meravigliato il 
dottor Achilles Greco. « La massa oscura ad 
un dato momento, proprio per effetto di queste 
sue radiazioni, girando su se stessa diventa 
incandescente. Oh meraviglia! Noi la seguiamo 
con cuore sospeso. Spaventati. Siamo entrati 


anche noi nella magia del "disco volador”? 
Vi dico la verità non so come sono riuscito a 
far scattare la mia macchina fotografica. La 
prestigiosa visione non dura a lungo. Il disco 
punta in picchiata sul mare e va a sprofon- 
darsi e scompare dalla nostra vista. 

« Noi, naturalmente, riavutici dall'emozio- 
ne, abbiamo fantasticato; ed era logico che ció 
avvenisse. L'incredibile é che il disco si spro- 
fonda in mare senza rumore, senza sollevare 
schiume né fiammate. Scompare in silenzio. 
Si annulla ». Il dottor Greco conclude questo 
suo scritto facendo delle considerazioni che 
a noi sembravano alquanto azzardate. « Che 
fossero — scrive — esploratori sottomarini 
provenienti da altri pianeti? » 
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ruotavano Intorno 
ad un immenso sigaro 


A Villamassargia, paese agricolo del Campidano (Sardegna) abita 
un giovane agricoltore e allevatore di bestiame, Giuseppe Fenu. 
Il signor Fenu ci ha personalmente assicurato che il 10 di ottobre 
del 1956, verso le 22,30 fece un avvistamento clamoroso. A quell’ora 
egli stava rincasando con dei congiunti di ritorno dal cinematografo. 

Notò nel cielo completamente terso ma illune un globo luminoso 
che si stava dirigendo da nord a sud. 

Il globo, a un certo momento, si dileguò all'orizzonte, poi im- 
provvisamente ne comparvero altri tre in formazione. ` : 

Dopo una mezz'ora circa dal primo avvistamento noi tutti no- 
tammo nel cielo una specie di dirigibile, luminoso, lungo una ven- 
tina di metri, percorso nella sua lunghezza da una striscia lumi- 
nosissima, azzurrognola, intersecata, a distanze uguali, da strisce 
luminose verticali di minore intensità. Come fossero feritoie. Poi 
vedemmo una cosa fantastica: i globi si misero a ruotare attorno 
a quel gigantesco sigaro. : 


Il signor Osmondo Prampolini 


Lo vidi 38 anni fa 
vicino a una caldaia, 
somigliava a una luna 


y 
« inutile fare delle dissertazioni sui dischi volanti senza averli 


mai veduti», ha dichiarato l'ottantenne ma vegeto Osmondo 
Prampolini, che abbiamo intervistato nella sua casa di via Carlo 
Pisacane 16, a Brescia. «In brevi parole vi dico che nel mese di 
agosto del 1924, alle ore 1,45 dopo mezzanotte rientravo in officina, 
l'officina del gas di Reggio Emilia, ove allora io ricoprivo la carica 
di capofficina con mansioni direttive, e notai sullo sfondo del 
cortile dei forni e di, fianco al camino della caldaia a vapore un 
enorme disco del diametro della luna. 

. «E della luna aveva il colore roseo come quando nasce nella 
foschia. Questo disco scendeva lentamente senza lasciare dietro di 
sè la coda luminosa dei bolidi. Rimasi intontito e non potei arti- 
colare parola. Volevo chiamare i fuochisti intenti alla " spinzatura 5 
dei forni ma поп fui capace. Intanto il disco sempre lentamente 

12 scompariva dietro il fabbricato della caldaia ». 


L'«essere» aveva una tuta aderente e 
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stava riparando il disco con un saldatore 


stare eee 


| caso dell’operaio Bruno Facchini, abitante. ad Abbiate Guazzone 
(Varese), nelle vicinanze della trattoria detta della Fornace, è uno dei 
più attendibili e impressionanti nella storia degli atterraggi dei dischi 
volanti. Bruno Facchini è una persona seria che non inventa frottole. 
Facchini ai dischi volanti non crede ma la descrizione dell’ordigno su cui 
«andò a sbattere il muso» — precise sue parole — è minuta, sconcertante. 

Erano le 22 del 24 aprile 1950. Quella notte c'era stato il temporale. 
Bruno Facchini rincasava verso quell’ora. Egli udi e vide, prima di 
imboccare l’uscio di casa, in direzione dei campi (la sua casa confina 
con la campagna) uno sfrigolare di scintille. Pensò a qualche feno- 
meno derivante appunto dal cattivo tempo, dato che laggiù ci sono 
i pali della luce elettrica. Facchini va a dare un’occhiata e scorge, 
fra un palo della corrente e un gelso, a circa duecento metri da casa 
sua, sul lato sinistro del sentiero che egli percorre, qualcosa di buio, 
più buio della notte, una massa oscura che si leva in alto e pare 
sospesa. 

Е un ordigno a forma tondeggiante, ma lui data l'oscurità поп può 
stabilirne la vera mole. Da un portello. aperto nella parte inferiore. 
vien fuori una certa luce. « Un essere che sembrava un uomo era siste- 
mato sopra un elevatore pneumatico e pareva fosse impegnato а 
saldare la lamiera dell'apparecchio ». Di qui le scintille che Facchini 
aveva visto di lontano. L'uomo era tutto «incatramà », come dice il 
Facchini nel suo fiorito dialetto brianzolo, cioè aveva addosso una 
tuta aderente e in testa una specie di scafandro. 

In quella stessa tenuta si trovano altri tre esseri che girano attorno 
all'oggetto gigantesco. Parlano fra di loro ma non si capisce quello 
che dicono forse perchè hanno lo scafandro. Allora Facchini, a titolo 
di cortesia, chiede a quello che sta sull’elevatore se ha bisogno di 
qualcosa, ma l'individuo risponde con versi gutturali, tanto che Fac- 
chini, un po’ impressionato, batte in ritirata ma viene raggiunto da 
«un getto d’aria compressa >, così dice lui, che lo fa cadere a terra. 

L’apparecchio, finito che fu il lavoro, chiuso il portello da cui usciva 
la luce, si alzò rapidamente dal suolo più nero della notte e scomparve. 
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Vidi l’uomo del disco: era un gigante 


F ranco Tomassini è un giovane pittore di Milano, abita in via 
Guido d’Arezzo 6. Anche lui, ci scrive, ha avuto a che fare 
con i dischi volanti. Si trovava, narra, sul colle Orlandi, presso 
Pescara, a fare fotografie, e mentre stava scattando la vente- 
sima fotografia, notò un oggetto che senza alcun rumore stava 
avvicinandosi a grande velocità. : 

« L’apparecchio si abbassò ancora e rimase sospeso dal ter- 
reno di circa due metri. Da un’apertura prodottasi nella parte 
inferiore ne uscì un individuo molto alto (circa due metri). In- 
dossava una tuta così aderente che lasciava intravedere la sua 
conformazione muscolare. Sembrava non avesse stomaco. Mi 
avvicinai, l'individuo mi sorrise e poi con una voce che non 
avevo mai udito disse: " O-cc-o-rr-emi a-cq-ua ". 

«Così dicendo mi mostrò due recipienti di stoffa che teneva 
piegati in una specie di tasca ». Naturalmente Tomassini si di- 
mostrò servizievole e andò a prendergli l’acqua. E quel tizio 
sempre con quel suo ineffabile sorriso lo ringraziò: « Fattomi 
favore, fattoti un altro », e ritornò con: un voletto sul suo disco 
volante che se ne partì come un razzo. 


L'oggetto 
era così 


П giovane pittore 
Tomassini ha dise- 
gnato "a memo- 
ria” il disco vo- 
lante che dice di 
aver visto con i 
suoi occhi a Pe- 


scara. 


Disegno di Disperaga 


~ 


Questa lettera l'ho ricevuta proprio io 


A volte mi chiedo se anche io sono diventato uno stregone, se 

sono caduto nella magia dei dischi volanti. Questa avven- 
tura, chiamiamola così, è capitata a me e non posso dire non 
sia vera. Poco dopo che intervistai l’operaio Luciano Galli, di 
Bologna, che affermava di essere stato ospite per una mezza 
giornata di una astronave di venusiani, arriva al mio indirizzo 
di Milano un «espresso» con dietro scritto il nome del mit- 
tente: Ibe Sclawa, ab. 4562 V. E. 

Leggo la data: Zenit di Catania, 14 giugno 1962, ore 21,10. « Av- 
visati dalla trasmittente di Torino — la strana missiva comincia 
così — siamo venuti sulla Terra a ringraziarvi per l'interesse di- 
mostrato nei riguardi delle nostre visite in Italia... ». 

E con questo tono, la lettera prosegue per circa quattro pagi- 
nette. Ibe.si preoccupa anche di avvisarmi che il suo apparecchio, 
con à bordo quattro venusiani di equipaggio (e qui fa i nomi: 
Deta, Paztufn, Cinax, Dafna), ripartirà alle ore 2 del 15 giugno 
dalla Sella dei Monti Vossi sull’Etna. 


w~- 


II age a аі уз 87 : 
عاس اچ ر رہ‎ da یاچ هاه‎ DELI و‎ FF ely 


IU У 


5- 


Un brano della lettera che ho ricevuto. 
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fessionisti, operai sono stati umiliati dal 
ridicolo e dal discredito: molti sono giunti 
persino a perdere l’impiego. | : 


Parlavano in italiano 


] caso del sarto Mario Zuccalà, di ven- 
tisette anni, da San Casciano in Val di 
Pesa, è il più clamoroso e discusso di que- 


sti ultimi tempi. Il giovane si ё detto pro-. 
tagonista di una sconcertante avventura - 


la sera del 10 aprile scorso in località Bo- 
sco di Cidinella, presso San Casciano. As- 
serisce di aver visto atterrare un disco 
volante, dal quale sarebbero discesi due 
misteriosi esseri che hanno perfino par- 
lato con lui. E in lingua italiana! 

La corporatura simile a quella degli uo- 
mini, ma non più alti di un metro e mezzo. 
Avevano il viso coperto da una specie di 
casco, sul quale erano applicate due pic- 
cole antenne metalliche all’altezza delle 
orecchie. Il corpo era inguainato in una 
tuta di una sostanza molto simile al rame 
lucente. I due ometti o meglio, i due « omi- 
ni» come li chiamano in Toscana oggi, 
si sono avvicinati a Zuccalà, lo hanno pre- 
so sotto braccio e Vhanno portato den- 
tro la loro macchina volante. Qui, uno dei 
due ha parlato con voce cavernosa, come 
se provenisse da un amplificatore. In per- 
fetto italiano l’«omino» avrebbe detto: «Al 
volgere della quarta luna, all’una antime- 
ridiana, torneremo per darti un messaggio 
da consegnare all’umanità ». 


FINE Renato Albanese 
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[guccnetro alla bocca. Espressione 
d'uso corrente, molto significa- 
tiva per tutti coloro che hanno una 
dentiera difettosa. O aimeno che 
sembra tale! Come togliersi di dos- 
so il fastidio! Semplicissimo. Ri- 
cordando di applicare giornalmen- 
te la super-polvere Orasiv che tie- 
ne impeccabilmente a posto l'ap- 
parecchio, ripara le gengive ed 
infine vi procura quello che cer- 
cate: benessere e conforto! Orasiv 


è in vendita nelle farmacie. 


Deli senza 
pomate nè medicamen- 
ti. Pagamento dopo il 


| De Cesare 119- ROMA: 


STITICHEZZA 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 


эм TUTTE LE FARMACIE 


Lab. 6. Manzoni &C. Via Vela 5 - Milano 


ricupererete 
li vostri ca- 


risultato. - Scrivere 
a: KINOL - Via R. 
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Quando la signora Germana Grosso ha eseguito que- 
sto ritratto di Насћаг, suo " corrispondente " da Mar- 
te, la sua mano " era guidata ” dal diretto interessato 
col quale è in "quotidiano contatto telepatico 7. 


e 


Ha fatto il ritratto all'amico marziano 


uesto é il caso piü sconcertante da noi conosciuto nel corso di questa inchiesta 
sui dischi volanti. La signora Germana Grosso, abitante con i genitori a To- 
rino in Corso Vittorio Emanuele 204, dice di ricevere telepaticamente messaggi 
ultraterrestri provenienti da Marte, Venere, Nettuno e dalla « Terza Galassia ». 
«Come se ricevessi delle telefonate », ella ha dichiarato durante una nostra inter- 
vista. I messaggi, la signora Grosso li batte direttamente a macchina tanto i 
suoi corrispondenti sono svelti nel dettarli. Scrive dalle sei alle sette ore al giorno. 
Questi suoi misteriosi corrispondenti dai pianeti, che. hanno definito la casa 
della signora Grosso «Centro 7», non sono anonimi. Hanno un nome. Il corri- 
spondente da Marte si chiama Itachar, si qualifica comandante di un'astronave 
marziana, e si rivela il più assiduo e familiare. Da Itachar, Germana Grosso ha 
ricevuto sino ad oggi una sessantina di messaggi, lunghi ciascuno anche quattro 
cartelle. Il corrispondente da Venere si firma Mohar, quello da Nettuno, Horiz, 
quello dalla Galassia, Hitaoo. Il contenuto di questi messaggi (che noi abbiamo 
visto e letto)? Lunghe descrizioni sulla vita di quei pianeti. Hitaoo è quello che 
annuncia le calamità che si abbatteranno sulla Terra. Germana Grosso, infatti, 
sapeva già un mese prima che avremmo avuto il terremoto. 
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PESCHIERA BORROMEO 


UFO: CHE PASSIONE! 


Sono tornati a farci visita gli extra- 
rerresti, questo il tema principale del- 
la mostra-convegno tenutasi a Peschie- 
ra Borromeo il 31 maggio, presso l’ex 
sala consiliare. 

Presenti, oltre ad Alfredo Lissoni, 
organizzatore; Angelo Crosignani, 
presidente del Centro Ricerche Italia- 
no Ummologia; Antonio De Bono, 
scrittore; Massimo Ferrante, presiden- 
te del gruppo ’’Odissea 2001”. 

Circa duecento i visitatori che nel 
pomeriggio dell’inaugurazione sono 
giunti con ogni mezzo, astronavi esclu- 
se, a Peschiera. Centinaia di foto ufo 
sono state esposte e molte domande so- 
no piovute a raffica sugli esperti. 


Chi sono in realtà gli extraterrestri? 
Cosa sta succedendo in questi tempi 
con così tanti avvistamenti e segnala- 
zioni da tutte le parti d’Italia! 

«Gli Ufo sono fra noi, ci spiano — 
dice un esperto — ma solo a carattere 
amorevole». Da dove vengono? Ci ri- 
sponde Alfredo Lissoni: «In realtà il 
90% degli avvistamenti sono riducibili 
a fenomeni meteorici, a palloni son- 
da, o ad aerei sperimentali. Esiste il ri- 
manente 10% che equivalgono a qua- 
ranta anni di studi, condotti con rigo- 
rosità scentifica, senza una risposta». 

Luci misteriose se ne sono viste a 
centinaia negli ultimi 10 anni a Pe- 
schiera e spesso testimoni che ritengo- 
no di aver visto oggetti non identifi- 
cati, avvisano immediatamente telefo- 
nicamente l’ufologo Lissoni». 

Ci parla del caso più clamoroso: 


Un momento della mostra-convegno 


«Il 27 luglio 1977 alle 4 circa del mat- 
tino, una signora chiama il ’’Corriere 
d'Informazione" avvisando che sopra 
Linate ci sono due enormi dischi vo- 
lanti. Poco più tardi tutta Peschiera 
Borromeo ne parla, preoccupata dal 
fatto che gli Ufo avessero sostato per 
più di un’ora sopra le loro teste. Ap- 
parizione notata anche dalla vicino Mi- 
lano». 

Il 21 marzo arriva la primavera e con 
essa un altro avvistamento su Peschie- 
ra. E l’anno 1989 ed un testimone, 
M.L. di Bellingera, scorge una sfera 
del diametro apparente di cm. 60 che 
sorvola la città velocemente da ovest 


VI 


verso est. Arriva la conferma di un'al- 
tra pesone: M.F. dice che con il pas- 
sare dei minuti, c’è stata improvvisa 
comparsa di un’alone di colore blua- 
stro e che il fenomeno è durato circa 
10 minuti. Durante questo convegno 
(di cui demmo notizia sul n. 10 de 
”ГЕсо”) è stato ufficializzato che nei 
prossimi giorni uscirà il libro "U.F.O.: 
segreti e misteri dei dischi volanti" pri- 
mo libro edito da "Il Confronto”. 
Chiunque volesse averne una copia 
può rivolgersi direttamente ad Alfre- 
do Lissoni che lo distribuirà gratuita- 


. mente a simpatizzanti della materia ed 


amici. 
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Nella Sacra Bibbia 
una testimonianza 
sui dischi volanti! 
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| Tentiamo un’interpretazione | 
| della visione del profeta 


Ognuno degli elementi descritti con tanta mi- 
nuzia dal profeta Ezechiele, può trovare una 
| sua interpretazione moderna. Naturalmente 
1 sarà sempre impossibile conoscere «cosa» in 
realtà Ezechiele abbia visto, ma possiamo av- 
1 vicinarci alla verità più di quanto non sembri 
1 facile, esaminando pezzo per pezzo la sua de- 
scrizione. Ecco i particolari. 


Una distesa come | 
di cielo, simile a 
cristallo in vista. 


| Può trattarsi di una grande calotta in plexi- 
glas trasparente che copre l’intera macchina 
ed ospita la sala di guida. 


Le ruote con altissimi | 
Р) cerchi e piene d'occhi. | 


Î Sono quattro, ai piedi di altrettante strutture 
| verticali, di colore verde, potrebbero essere le 
| cabine, dotate di oblò, che ospitano l’equipag- | 

gio. Da un accenno si può anche dedurre che | 
| servano come piani di atterraggio. || 


> 


I cherubini con quattro volti, simili 
a quelli di animali. 


Forse quattro grandi 
piloni dotati alla som- | 
mità di teste luminose, | 
con potenti fari e di | 1 
congegni tali da appa- 1 
rire molto bizzarri ad | яа 1 

un uomo dell’epoca di | |. siste una certa probabilità che una straordi- 


| Ezechiele. | | È naria macchina volante, venuta da altri mon- ! 
| | -- di, sia comparsa al cospetto degli uomini esat- d 
| ин 1 tamente 2.555 anni fa, in quel territorio che allora | 
1 > — n | si chiamava Caldea e che oggi fa parte della Persia 
1 фес Le ali che si alza- | o Iran. Naturalmente noi non siamo troppo sicuri 


di questo, poichè la narrazione dell’arrivo e dell’at- 
| tività di questa macchina. è riportata nienteme- 
i 1 no che da Ezechiele, uno dei maggiori profeti del 
| ү У ale sd seriali | Vecchio Testamento ma. nossiamo trananillamente 


no e si abbassano. 
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della visione del profeta 


nuzia dal profeta Ezechiele, può trovare una 
sua interpretazione moderna. Naturalmente 
sarà sempre impossibile conoscere «cosa » in 
realtà Ezechiele abbia visto, ma possiamo av- 
vicinarci alla verità più di quanto non sembri 
facile, esaminando pezzo per pezzo la sua de- 
‚ scrizione. Ecco i particolari. 
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Una distesa come | 
di cielo, simile a | 
cristallo іп vista. || 


1 Può trattarsi di una grande calotta in plexi- 
| glas trasparente che copre l’intera macchina 
| ed ospita la sala di guida. 


Le ruote con altissimi | 
cerchi e piene d'occhi. 


Sono quattro, ai piedi di altrettante strutture 
verticali, di colore verde, potrebbero essere le 
cabine, dotate di oblò, che ospitano lequipag- 
gio. Da un accenno si può anche dedurre che 
servano come piani di atterraggio. 


I cherubini con quattro volti, simili 
a quelli di animali. 


piloni dotati alla som- 
mità di teste luminose, | 
con potenti fari e di 
congegni tali da appa- 
rire molto bizzarri ad 
un uomo dell’epoca di 
Ezechiele. 


Le ali che si alza- 


2 74 - g по e si abbassano. | 
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Potrebbe trattarsi di superfici capaci di cap- | 
tare l’energia solare (come noi usiamo nei | 
satelliti) o anche capaci di sfruttare i campi 
magnetici terrestri. Oppure grosse pale d'elica. 


и fuoco interno da cui 
esce il folgore. 


Dovrebbe essere il corpo 
A macchina con un ugello di sca- 
opulsione a razzo. 


РАТУРУ 


Il trono di fin rame scintillante. 
яв. iN La parte superiore della 
енен > macchina, che contiene gli 
à 2 = apparati di illuminazione e 
forse i radar di guida. 
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ARSENE LEE LEIS RIES A TDI SL CANINA ПР IIL, 


| Tentiamo un’ interpretazione | 


Ognuno degli elementi descritti con tanta mi- ! 


Forse quattro grandi | 


L siste una certa probabilità che una, straordi- 
E naria macchina volante, venuta da altri mon- 
“== di, sia comparsa al cospetto degli uomini esat- 
tamente 2.555 anni fa, in quel territorio che allora 
Si chiamava Caldea e che oggi fa parte della Persia 


. 0 Iran. Naturalmente noi non siamo troppo sicuri 


di questo, poiché la narrazione dell’arrivo e dell'at- 
tività di questa macchina. è riportata nienteme- 
no che da Ezechiele, uno dei maggiori profeti del 
Vecchio Testamento, ma possiamo tranquillamente 
pensare che la sua cronaca, come spesso succede 
ai recensori di così lontani periodi nasconda un 
qualche fatto straordinario, al di là del suo signi- 
ficato religioso, che rimane indiscutibile. 
Ezechiele, dopo che i conquistatori babilonesi 
avevano invaso e battuto le forze di Israele, venne 
deportato col re Gioacchino, e con tutta. l’aristo- 
crazia della sua gente, nella bassa Mesopotamia, 


nel 597 avanti Cristo, quando in Italia Roma si era 


appena appena affermata, e quando la civiltà egi- 
ziana era nel suo pieno fulgore. Dopo pochi anni 
dall’esilio, gli ebrei si erano organizzati in una col- 
lettività molto attiva, profittando della relativa tol- 
leranza lasciata loro dai babilonesi: abitavano una 
collina, chiamata Tel Abib («La collina delle spi- 
ghe »), si erano dati degli ordinamenti e dei capi. 
Vi sono buone probabilità che Ezechiele fosse uno 
di essi, oltrechè uno dei sacerdoti. 

«Il quinto giorno del quarto mese, di quell’anno 
che era il quinto della prigionia », Ezechiele ha la 
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sua visione. Poichè l’inizio della cattività ё collo- 
cabile nel 597 a.C., è evidente che il quinto anno 
cui allude Ezechiele comincia durante il 593. Pur- 
troppo non abbiamo le idee molto chiare su quando 
iniziasse l’anno per gli ebrei di -quell’epoca: molto 
probabilmente con la primavera, ma vi sono alcuni 
che ritengono cominciasse invece con l’autunno. Poi- 
chè però la prima ipotesi è la meno discutibile, 
possiamo pensare che il quinto giorno del quarto 
mese fosse all'incirca il 26 di giugno del 593. Ma an- 
che questo è arbitrario, poichè gli ebrei, che si basa- 
vano su un calendario lunare, erano sempre in ri- 
tardo con le stagioni, e rimediavano, ogni tanto, 
aggiungendo un mese al loro anno, che così risul- 
tava di tredici mesi. 


omunque sia, quel giorno Ezechiele si trovava 
sulle rive del fiume Chebar, che oggi noi iden- 
tifichiamo col grande canale Nar Kabari, che 
passa attraverso le rovine де ал са Nippur. Non 
sappiamo cosa facesse, ma egli ci racconta che vide 
provenire dal settentrione, preceduta da un vento 
fortissimo a raffiche, una specie di palla di fuoco, 
attorniata da «uno splendore ». Al centro di quella 
sfera di fuoco si vedeva un punto luminosissimo che 
sembrava di «fin rame scintillante >. 
In un attimo la palla di fuoco si fa vicina allo 


Disegno di Di Gennaro 


stupefatto Ezechiele, e si posa accanto a lui. Per 
circa duecento versetti Ezechiele si sforza di descri- 
verla, senza riuscirvi così compiutamente come noi 
vorremmo. Egli viveva in un’epoca nella quale a ma- 


lapena si conosceva qualche metallo e nessuna mac- 


china, neppure le più semplici. Il carro da guerra 
e l'aratro erano il non plus ultra della modernità, 
e nessuno avrebbe trovato neppure i termini per 
spiegare ai compagni l'eventuale comparsa di una 
automobile. Perciò Ezechiele è costretto ad uno sfor- 
zo immenso: con le sue parole cerca di rendere al- 
meno l’idea di ciò che vede, ricorrendo sempre alla 
formula «sembrava», «aveva la sembianza di... >. 

La macchina in sostanza aveva quattro specie di 
colonne verticali che ne costituivano gli spigoli, 
ognuna delle quali sormontata da un qualchecosa 
di molto luminoso che assomigliava vagamente a 
dei volti di animali. Da ogni colonna spuntavano 
due ali, e dunque otto in tutto, che si muovevano: 
ed ogni colonna aveva ai piedi come un’enormé 
ruota dal cerchio altissimo «pieno di occhi». Le 
quattro colonne erano riunite e ‘collegate da un 
corpo centrale luminosissimo, e sormontate da una 
cupola trasparente che Ezechiele, in mancanza di 
meglio, definisce «una distesa del cielo, simile a 
cristallo in vista». Al centro della cupola sorgeva 
come un trono molto luminoso, color dello zaffiro 
(e dunque verde-azzurro), al cui centro si notava 
uno splendore come di rame: ed il tutto era cir- 


pareva HIGHIO эыпа зынинуэна LI 
tutto l'insieme, sulla sua straordi- 
naria rapidità e maneggevolezza, 


motori: forse se ci capitasse di ve- 
derla oggi, anche a noi potrebbe 
accadere di rimanere ammutoliti 
per una settimana. Tanto più se 
ne vedessimo scendere, come nar- 
ra Ezechiele, sei uomini vestiti di 


vano » alla cintura, e «le loro 
armi da dissipare» in mano. 


condato da un barbaglio policromo «simile all’aspet- 
to all’arco che è nella nuvola in giorno di pioggia». 

Ezechiele descrive anche come funziona il mec- 
canismo straordinario: innanzitutto come un in- 
sieme strettamente collegato. Tranne le ali, nes- 
suna parte è mobile rispetto alle altre, e la mac- 
china non si capovolge mai. Le ali, in volo, sono 


| tutte sollevate: ma quando essa si posa «si bassa- 


vano le ali»: poi c’è il rumore, come di «grandi 
acque», o «il romore di un campo». La velocità 
era altissima «come folgore in vista». Nella base 
della macchina si notava un forte splendore, dal 
quale « usciva un folgore ». 


В 


on è facile sottrarsi all’impressione che questa 
visione, dopo la quale Ezechiele, come confessa, 
= rimase sette giorni in stato di choc, sia pura 
fantasia: è troppo minuta, e vi si nota troppo lo 
sforzo cronistico, per ammettere che si tratti sol- 
tanto di una descrizione destinata ad impressio- 
nare luditorio. La mentalità dellepoca era assai 
meno colpita dalla descrizione di una ruota « piena 
di occhi», che da quella di un drago dalle sette 
teste. © 
La macchina compie in più azioni straordina- 
rie. Dapprincipio ne esce come una mano che 
porge un «rotolo scritto dentro e di fuori» ad Eze- 


Cesare Armano 
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e sul frenetico strepito dei suoi . 


bianco, con dei « calamai da scri- - 
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fategli _ 
‘primo regalo 


della Un’alimentazione equilibrata sin dai 
primi giorni di vita è il regalo più 
importante che: voi possiate fare al 


e 
vita vostro bambino. 
Dategli P ALIMENTO MELLIN 
che rappresenta l'integratore piü 
efficace nell'alimentazione artificia- 
le e mista. 


I bimbi Mellin: ANGELA ORSINI - Napoli 


Inviateci la foto del vostro bimbo che n con 


Mellin: sarà pubblicata su tutte le grandi riviste 


italiane. 


ALIMENTO MELLIN. Efficacissimo 

integratore del latte fresco o in. pol- 

vere. A base di frumento e malto, 
PER OGNI non contiene amido. Alto potere nu- 
ETÀ СЕ UN ttitivo ed сн сон кр; 

ro, vitamine naturali е sali minerali. 
PRODOTTO Facilita la digestione del latte vac- 
cino. 


SI AGGIUNGE, SENZA CUOCERE, 
AL LATTE FRESCO О IN POLVERE 


Società Mellin d’Italia Milano, Via Correggio 18 
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чене шига Hiverne di Gerusalemme, dove si trova, · 


ferma a térra, la macchina ormai consueta agli 
"осећа del profeta. 


uesto é il punto fondamentale, poiché, dopo aver- 

lo trasportato in volo in vari punti della città, 
la macchina atterra nuovamente ed una voce parla 
ad Ezechiele, comunicandogli che l’ora della distru- 
zione degli empi di Gerusalemme è venuta. Subito 
dopo dalla macchina escono sei uomini vestiti di 
bianco, uno dei quali, forse il capo, ha «un cala- 
maio da scrivano ai lombi », cioè un curioso attrez- 
zo che Ezechiele identifica per un calamaio da scri- 
vano. Tutti e sei gli uomini sono armati «con le 
loro armi da dissipare »: la voce comanda loro di 
«contaminare » la città e di uccidere tutti coloro 
sulla cui fronte non compaia il segno in preceden- 
za fatto dal Capo della piccola squadra, che si è 
mosso prima degli altri. La squadra parte, uccide 
come doveva, ed il Capo ritorna: 

«Ed ecco, l’uomo che era vestito di panni lini 
(di bianco), che aveva il calamaio sopra i lombi, 


. fece il suo rapporto, dicendo: "Io ho fatto secon- 


do che tu mi comandasti " ». 

Immediatamente una specie di mano esce dalla 
macchina e versa nelle mani del Capo una sorta di 
fuoco liquido, che verrà poi sparso per la città: 
Ezechiele non perde la nuova occasione per descri- 
vere minutamente l'ordigno, di cui precisa ancora 
qualche dettaglio, come il colore delle ruote, che 
definisce di «crisolito ». Purtroppo non sappiamo 
cosa intendessero per crisolito a quei tempi: per 
noi è una varietà limpida di olivina, cioè un bel 
verde: ma prima di Plinio, per crisolito passava 
generalmente il topazio, che ha tutt'altro colore. 

Lentamente la macchina si solleva e se ne va: 
non comparirà più, nè nel libro di Ezechiele, nè 
tantomeno nella storia della nostra vecchia terra. 
E' inutile tentar di chiarire cosa realmente il pro- 
feta abbia voluto descriverci, poichè questo presup- 
pone un esame dei testi molto minuto e difficile. 
L’unica cosa sulla quale è doveroso soffermarsi è 
che. l'intervallo di tempo di 430 giorni, corrisponde 
‘esattamente, con una tolleranza di dieci giorni cir- 
ca, ad un viaggio di andata e ritorno per Venere, 
mentre è troppo scarso per un simile viaggio a 
Marte, che richiederebbe, oggi come allora, un pe- 
riodo di almeno diciotto mesi. 

Cesare Armano 


metodo psico -fonico del dottor 
Vincenzo Mastrangeli (balbuzien- 
te anch'egli fino al 18? anno). 
DUE CORSI MENSILI 

DI 12 GIORNI L'UNO 
Ambiente signorile, ogni como- 
dità e confort - Posizione tra 
le pià panoramiche del Tigullio 


Richiedete programmi gratuiti a 


ISTITUTO INTERNAZIONALE - Villa Benia - Rapallo - Telef. 53.348 


Autorizzazione ministero Pubblica Istruzione del 3-2-1949. 


LI 


da oggi 
anche lui 1- 


~ 


è un tecnico TV 
creato dalla Scuola 


VISIOLA 


di elettronica 
per corrispondenza 


Una nuova vita incomincia! Il tecnico creato dalla Scuola Visiola ha davanti a sè un bril- 
lante avvenire. 

La sua professione è redditizia. Ricercato dai grandi complessi industriali il tecnico TV non solo 
non teme la disoccupazione, ma svolgerà per tutta la vita “un lavoro che piace,,. 

Può essere indipendente, lavorare a casa propria, aprire. un negozio di apparecchi elettrodomestici. 
Il suo successo sarà assicurato poichè è un tecnico VISIOLA: un uomo di sicura competenza. 
Iscrivetevi anche voi, oggi stesso, ai corsi per corrispondenza della Scuola Visiola, 

Con poca spesa frate minime) riceverete tutte le lezioni a casa vostra e tutto il materiale neces- 
sario per costruire un televisore 110° - 23" (il più moderno), una radio a transistor ed un utilissimo 
oscilloscopio che rimarranno vostri per sempre. 


Al termine del corso sarete Tecnico TV e riceverete l'attestato che lo comprova. 

La Scuola Visiola fa capo al grande complesso industriale MAGNADYNE - KENNEDY: quale migliore 
garanzia? 

Richiedete oggi stesso il bellissimo opuscolo gratuito che vi documenterà ampiamente sui corsi 
GV - Radio - Strumenti) VISIOLA a: Scuola VISIOLA - Via Avellino, 3/11 = Torino. 


_—————— —— —_ ————————————— ILI L-L---. 
u Vi prego di inviarmi, senza alcun impegno da parte mia, l'opuscolo 
№ / illustrato gratuito. 
ћ 2 Nome = SMS Si Cognome Арап js FH 
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punto qup 


i musei più strani 
e interessanti che 
esistano al mondo 


storia della musica 
corredata da dischi 


matematica 


È d corso di lingua francese 
есер corredato da 17 dischi 


CAPIRE 


con il fascicolo n. 
il primo disco di i ncs 
con i fascicoli n. 2, 3, 4, 5 
il vocabolario francese - italiano 
italiano - francese 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


Lavatrici e Frigoriferi 


SPEDIAMO IN TUTTA ITALIA 
A RATE SENZA ANTICIPO : MINIMO LIRE 1700 MENSILI 


RICHIEDETE CATALOGO GRATIS ILLUSTRATO 


BAGNINI - ROMA: PIAZZA SPAGNA 100 


IMPERMEABILI BAGNINI 


UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE “RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare l’im- 
permeabile senza acquistarlo!!! 
RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 


CATALOGO GRATIS 


contenente: grandi e belle FO- 
TOGRAFIE dei nostri modelli (37 
tipi). Con il catalogo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 


tessuti di QUALITÀ SUPERIORE ВАСМИМ - ВОМА 


nei vari pesi e colori di moda. PIAZZA DI SPAGNA. 110 


figura del « gran dio dei marziani » 
dicendogli che rappresentava un 
antico cosmonauta. 
- — Assomiglia e non assomiglia 
— rispose Gagarin e restituì la 
foto dopo avere apposto la sua 
firma. 

<Assomiglia e ‘non assomiglia >. 
Ma qualcosa di somigliante c’è. Il 
casco, per esempio — scrive Ka- 
zántzev. — Guardate il collo della 
tuta insolitamente largo e a pie- 
ghe orizzontali. Così può essere 
soltanto un collo a chiusura er- 
metica che si innesta direttamente 
sullo scafandro a pieghe verticali. 
E guardate — continua lo scrit- 
tore — i rinforzi posti intorno al 
casco per attutire eventuali colpi. 
E, infine, non è solo la figura sco- 
perta nell’Hoggar la sola testimo- 
nianza degli sbarchi compiuti dai 
marziani o da altri visitatori co- 
smici. Tracce delle loro discese si 
hanno in India (la nave cosmica), 
in Perù, alla Porta del Sole, presso 
il lago di Titicaca (calendario ve- 
nusiano) e in: Giappone. 

Proprio nell’isola di Honsciù, 
durante alcuni scavi, si trovarono 


.statue raffiguranti esseri che in-- 


dossano una specie di tuta spaziale. 
Quel che colpisce in alcuni volti 
sono gli occhi chiusi da pellicole le 
quali si muovono, nel tempo stesso, 
dal basso e dall’alto. E sono occhi 
che non appartengono affatto a 
esseri umani, occhi abituati a luce 
diversa da quella che illumina la 
nostra Terra. 

Le statuette giapponesi, per Ka- 
zántzev, sarebbero prove inoppu- 


gnabili della discesa dei marziani : 
„(о di visitatori provenienti da altri 


pianeti) e darebbero maggior auto- 
rità, come documento, al « gran dio 
dei marziani». E costituiscono, in 
pari tempo, un argomento valido 
per far tacere coloro che avevano 
creduto di metterlo in ridicolo con 
la faccenda delle zucche scambiate 
per caschi cosmici. 

Intanto la polemica continua e 
continuerà per un bel pezzo. Con 
soddisfazione di Kazántzev che con 
il suo scritto, se non altro, ha ri- 
chiamato l’attenzione su un ‘pro- 
blema che. non si risolve soltanto 
negandolo. t 
Vincenzo Gibelli 


Il « gran dio dei marziani », scoperto 
dal francese Henri Lhote nell'Hoggar: 
la fotografia porta la firma di Gagarin. 
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Le prove - secondo Aleksandr 
Kazántzev - sono numerose: 

dalle impronte di calzature 

prima che esistesse l'uomo ai crani 
preistorici traforati da proiettili, 

dai misteriosi fenomeni a Baalbeck 
ai ritratti di marziani 

incisi sulle rupi dell'Hoggar 


ualche tempo fa la « Domenica del Corriere » 

pubblicò un servizio su un impiegato del dazio 

di Catania il quale avrebbe incontrato una 
volta, alle falde dell'Etna, degli esseri extraterrestri 
scesi coi dischi volanti; pubblicò inoltre varie altre 
testimonianze dello stesso genere. Dopodichè alla 
redazione del periodico giunsero in gran numero 
lettere di lettori che esprimevano le più alte me- 
raviglie perchè si era concesso troppo spazio a un 
argomento tanto assurdo e dato credito a testi- 
monianze di visionari. 

Ma proprio assurdo il soggetto trattato non 
pare se in altri Paesi, пе топе Sovietica per 
esempio, esso ha il potere di ispirare scrittori e 
di fornire materia di discussione a gente che si 
è autorevolmente affermata nel campo delle let- 
tere e delle scienze e sulla cui serietà non c’è ra- 
gione di dubitare. Anzi. . 

Nello stesso periodo in cui la «Domenica» 
usciva con il servizio sui presunti marziani, la 
rivista sovietica «Smiéna», organo ufficiale del 
Comitato centrale del Komsomol (gioventù comu- 
nista) ospitava un racconto piuttosto strano di 
Aleksandr Kazántzev. S'intitolava «I visitatori dal 
cosmo» e aveva per protagonista un curioso tipo, 
un giovane gigante, che, entrato nel salone della 
motonave « Pobieda » su cui lo scrittore viaggiava, 
gli si era piazzato davanti sorprendendolo per il 
costume che indossava, una specie di scafandro 
da palombaro con un gran paio di lenti che gli na- 
scondevano gli occhi. 

Ma il racconto non era tanto strano perchè 
aveva come eroe un personaggio abbigliato così da 
sembrare un essere cosmico quanto per le teorie 


che esso enunciava. L’enigmatico signore, che si 
era ben guardato dal presentarsi a Kazantzev, di- 
mostrava di possedere una notevole cultura per cui 
lo scrittore giudicò che dovesse essere un docente 
universitario. Lo sconosciuto affermò che in tempi 
assai lontani erano sbarcati sulla Terra cosmonauti 
provenienti da Marte, Venere o da un altro pia- 
neta del sistema solare. 

Teorie strane per noi, forse, non per Kazántzev 
che le condivide in pieno e le sostiene energica- 
mente nei suoi scritti. Non si dimentichi che 
Kazantzev, oltre a essere narratore popolarissimo 
пе топе Sovietica, è anche un appassionato stu- 
dioso dei problemi trattati nei suoi racconti. Pro- 


-prio come un altro suo connazionale, Sternfeld, il 


quale, noto dapprima come autore di fantastiche 
storie in cui, molti anni fa, descrisse viaggi alla 
Luna, si rivelò poi un tecnico, e un tecnico esperto, 
in fatto di astronautica. 

Nell'articolo pubblicato da «Smiéna», Kazántzev 
afferma, per bocca dell'atletico e colto interlocu- 
tore, che in epoca remotissima, in un periodo che 
a partire da un milione di anni si spinge fino agli 
inizi della nostra stessa era, la Terra fu visitata 
da esseri giunti da altri pianeti. E appoggia tale 
ipotesi su prove, alcune delle quali non ammet- 
terebbero dubbi di sorta. 

In primo luogo lorma di un gran piede cal- 
zato, impressa nell’arenaria, del deserto di Gobi, in 
un’epoca in cui gli uomini ancora non erano appar- 
si sulla superficie terrestre. In secondo-luogo le os- 
sa di animali preistorici rinvenute nelle vicinanze 
di Odessa, ossa lavorate con strumenti metallici. In- 
fine i crani di uomini appartenenti al tipo di Nean- 
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dertal e di bisonti scoperti in Africa, i primi, nella 
Siberia, gli altri, crani che presentano fori rotondi 
così da far pensare che essi siano stati provocati 
da proiettili Ma chi avrebbe potuto far uso di 
armi da fuoco se non esseri più progrediti di quelli 
che potevano popolare allora la Terra? 

Tra le altre prove citate da Kazántzev sono le 
fotografie della terrazza di Baalbeck, tra le mon- 
tagne del Libano, fatta di lastroni del peso di 


Presunta nave cosmica in un 
antico bassorilievo indiano. 
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migliaia di tonnellate, portati dalle cave fin sulla 
cima dell’altura. Per il sovietico Agrest (uno scien- 
ziato, non uno scrittore di fantascienza) la terrazza 
non è affatto un monumento eretto a divinità 
ignote, ma la piattaforma di una base adibita al 
lancio e all’atterraggio di missili (quasi sicuramen- 
te di fabbricazione extraterrestre). 

A questo punto Kazantzev parla di cosmonauti 
e di astronavi. E accenna a testi antichi degli 
indiani, in sanscrito, che descriverebbero qual- 
cosa che si potrebbe credere una navicella cosmica, 
a reazione. Dei marziani, naturalmente. 

Degli stessi marziani sarebbe l’incisione sco- 
perta nell’Hoggar (Sahara sud-orientale) dal fran- 
cese Henri Lhote, una figura alta sei metri, che 
sembra portare una tuta spaziale e un casco co- 
smico. Per Kazántzev l’immagine scolpita nella 
roccia é quella del «gran dio dei marziani ». 

L'articolo suscitò vivo interesse tra i lettori e 
provocó non meno vive reazioni tra gli studiosi. 
Dei quali se c'é chi respinge recisamente l'ipotesi 
affacciata da Kazántzev, c'é anche chi, pur rico- 
noscendo che qualcosa di fondato tale ipotesi ab- 
bia, nega il valore dei documenti che lo scrittore 
cita; ma c'é infine chi, condividendo l'opinione di 
Kazántzev e accettando le prove da lui addotte, 
dà ai documenti esibiti interpretazioni diverse. 

Per concludere. L'autore del racconto si trovó 
al centro di accese polemiche, di animate discus- 
sioni. 5 

Per difendersi Kazánizev scelse il più diffuso 
tra i periodici sovietici, l'« Ogionòk ». E proprio in 
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Erano così gli strani esseri raffigurati dall'an- 
tichissimo scultore dell'isola di Нопѕсій? 
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questi giorni il settimanale sovietico Һа pubbli- 
cato l'articolo intitolato «Il casco e la zucca », cor- 
redato di numerose illustrazioni delle quali ripor- 
tiamo le piü significative. 

Lo scrittore immagina di ricevere la visita dello 
stesso personaggio che gli si era presentato nel 
racconto. Ma stavolta costui sostiene nei suoi con- 
fronti la parte del diavolo e gli muove tutta una 
serie di obiezioni. Alle quali lo scrittore ribatte ri- 
spondendo, nello stesso tempo, agli interrogativi 
che centinaia di lettori gli avrebbero rivolto. 

Il tempo mi darà ragione, dice a chi cate- 
goricamente respinge l’ipotesi di sbarchi marziani. 
E come ci si è persuasi che la famosa meteorite ca- 
duta il 30 giugno del 1908 nel bacino del Tungusk, 
nell’Asia centrale, non è affatto una meteorite 
(qualcuno la ritiene il residuo di un’esplosione ato- 
mica e altri addirittura il relitto di una nave cosmi- 
ca lanciata dagli spazi siderali), così si giungerà 
un giorno — afferma — a provare che cosmonauti, 
provenienti probabilmente da Marte, siano scesi 
sulla Terra e che prove del loro soggiorno sul no- 
stro pianeta siano proprio quelle da lui citate. 

Una di queste, intanto, è la nave di cui parlano 
gli antichi testi indiani. Ma per gli avversari di 
Kazántzev la nave del bassorilievo di cui si è rin- 
venuto un frammento in India non sarebbe che la 
coda di un leggendario mostro alato e le scie di va- 
porizzazione visibili sul lato sinistro dell’incisione 
non rappresenterebbero che le penne. 

Su questo punto insiste Kazántzev ma più an- 
cora su quello riguardante il « gran dio dei marzia- 


: Vincenzo Gibelli 
4-12-62 
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Esseri di altri mondi scesero anticamente con astronavi sulla Terra? Questa 


tesi viene sostenuta, sulla base di ritrovamenti archeologici, da un noto scrit- 
tore sovietico. Servizio alle pagg. 28 - 29 - 30. (Disegno di Walter Molino) 


A 


Disegno di Biffignandi 


Giuro: l'ho visto! 


Il metronotte Francesco Rizzi 
non ha dubbi. Quello atterrato 
vicino a lui, presso la basilica di 
Sant'Ambrogio a Milano, 

era proprio un disco volante. 


«P aaronissimt di non credermt. 
Ma io il disco volante l'ho 
visto. E ho visto anche. i marziani >. 
Così continua a ripetere Francesco 
Rizzi, il vigile notturno di trentasei 
anni che, nella notte tra lunedì e 
martedì, nel cortile di un grande 
caseggiato a Porta Magenta, a Mi- 
lano, ha vissuto una incredibile, al- 
lucinante avventura. Erano passate 
da poco le due quando Francesco 
Rizzi, un uomo alto, robusto, pa- 


Francesco Rizzi 


paralizzato. A circa dieci metri era 
atterrato un disco volante. Era un 
affare di metallo chiaro, forse al- 
luminio, con riflessi argentei e po- 
teva avere un diametro -di cinque 
metri In cima aveva una torretta 
e intorno vari oblò illuminati. Ero 
come paralizzato. All'improvviso. il 
sibilo si è spento e nella parte in- 
feriore del disco si è aperto un por- 
tello dal quale è sbucato un essere 
stranissimo, un marziano credo. Era 


«Р.а di non credermt. 

Ма io il disco volante l'ho 
visto. E ho visto anche. 1 marziani >. 
Cosi continua a ripetere Francesco 
Rizzi, il vigile notturno di trentasei 


anni che, nella notte tra lunedì e` 


martedì, nel cortile di un grande 
caseggiato a Porta Magenta, a Mi- 
lano, ha vissuto una incredibile, al- 
lucinante avventura. Erano passate 
da poco le due quando Francesco 
Rizzi, un uomo alto, robusto, pa- 
drone dei suoi nervi, stava conclu- 


dendo il suo solito giro d’ispezione 


nella sede della Filatura Cascami 
di Seta in via Santa Valeria 3, a 
pochi passi dall’antica basilica di 
Sant'Ambrogio, quando... Ma lascia- 
mo la parola allo stesso Francesco 
Rizzi che, noncurante dei sorrisi 
ora ironici, ora increduli con cui 
viene generalmente accolto il suo 
straordinario racconto, non può ri- 
nunciare ad esporre la sua incre- 
dibile esperienza che gli sta foto- 
grafata dentro il cervello. Ed ogni 
volta che la racconta ё come se la 
rivivesse. «Stavo attaccando l’ul- 
timo cartellino di controllo. La not- 
te era gelida ma serena. Vedevo 
dietro Sant'Ambrogio la luna che 
si stagliava nettissima nel cielo 
blu. Improvvisamente, dietro le 
spalle, sento come un lungo, insi- 
Stente sibilo. Metto mano alla fon- 
dina, mi volto di colpo e rimango 


Disegno di Biffignandi 


Giuro: l'ho visto! 


Il metronotte Francesco Rizzi 
non ha dubbi. Quello atterrato 
vicino a lui, presso la basilica di 
Sant'Ambrogio a Milano, 

era proprio un disco volante. 


Francesco Rizzi 


paralizzato. A circa dieci metri era. 


atterrato un disco volante. Era un 
affare di metallo chiaro, forse al- 
luminio, con riflessi argentei e po- 
teva avere un diametro di cinque 
metri In cima aveva una torretta 
e intorno vari obló illuminati. Ero 
come paralizzato. All'improvviso il 
sibilo si é spento e nella parte in- 
feriore del disco si é aperto un por- 
tello dal quale è sbucato un essere 
stranissimo, un marziano credo. Era 
alto poco più di un metro. Era tut- 
to argenteo ma il volto era nero. 
Ha fatto per venire verso di me, 
ma un altro marziano, forse il co- 
mandante, gli ha fatto un segno. 
imperioso con il braccio. Lui, allo- 
ra, è corso di nuovo verso lo spor- 
tello e si è infilato dentro. Anche il 
comandante si è ritirato chiudendo 
l'apertura. Con un lungo sibilo il 
disco volante si è rialzato e in 
pochi istanti è sparito nel cielo ». 
Riavutosi dall'emozione Francesco 
Rizzi ha telefonato alla polizia. Po- 
chi istanti dopo sono arrivati gli 
agenti della volante. Hanno perlu- 
strato, hanno scrutato il cielo: 
niente. Non hanno trovato il mi- 
nimo segno che potesse confermare 
o provare alla nostra incredulità 
di uomini la fantastica esperienza 


: del vigile notturno. 


Piero Morganti 
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esperto dell’ Aviazione, 
Hugh L. Dryden, il quale 
affermava categoricamente 
che i dischi volanti non esi- 
stono, « Mancano — diceva 
— le prove fisiche della lo- 
ro esistenza ». Questo acca- 
deva pochi mesi fa. 


CARL GUSTAV JUNG 


nato nel 1875 a Zurigo, 
è il più celebre psico- 
logo vivente. Raggiunse 
ampia notorietà con la 
sua opera principale 
« La psicologia dell’in- 
conscio », pubblicata 
nel 1912 e con la qua- 
le cercó di contenere 
entro limiti più stretti 
l'influenza attribuita 
dal suo maestro Freud 
alla sessualità, specie 
infantile, nella forma- 
zione della personalità. 
Jung é importante an- 
che per aver arricchito 
con le sue indagini, ol- 
tre che la psicologia e 
la psichiatria, l'antro- 
pologia, l'etnografia e 
la storia delle religioni. 


Ma sono più di dieci an- 
ni che nel cielo, di notte e 


- di giorno, vengono avvistati 


oggetti, i quali non sono me- 
teoriti, nè nuvole, nè rifles- 
si di inversioni di tempera- 
tura, nè palloni, nè uccelli, 
nè il frutto di allucinazio- 
ni date da ubriachezza о 
da un improvviso malesse- 


re. Ciò che viene osservato: 


è di solito un oggetto infuo- 
cato, splendente in colori di- 
versi, di forma tonda o, ma 
più di rado, cilindrica. 


Questi «oggetti volanti - 


non identificati » (Unidenti- 
fied Flying Objects, o, più 
brevemente, Ufo), come li 
definì l'Aviazione america- 
na, sono stati presi sul se- 
rio, e più dagli esperti che 
dai profani, tant'è vero che 
le autorità militari di molti 
Paesi costituirono appositi 
uffici per il loro studio e nu- 
merosi libri sono stati scrit- 
ti su di essi, anche da auto- 
ri degni di fede. 

Certo, non si puó non ri- 
manere scettici di fronte al 
comportamento dei dischi 


` volanti che non è spiegabile 


con leggi fisiche note. Essi 
volano compiendo traietto- 
rie e angoli improvvisi, co- 
me se fossero corpi senza 
peso, sottratti cioè alla gra- 
vitazione terrestre. Ad ogni 
modo — che esistano o non 
esistano — una cosa è cer- 
ta, come concluse l’america- 
ne ‘Edward J. Ruppelt, nel 
suo rapporto sugli « Ufo »: 
«La gente vede qualcosa; 
ma non si sa che cosa». 
Ora, ai molti autori, che 
hanno espresso la loro opi- 
nione sui dischi volanti, se 
ne è aggiunto uno autore- 
volissimo: il celebre psico- 
logo Carl Gustay Jung. Il 
quale, dopo aver paziente- 
mente raccolto e vagliato 
per dieci anni notizie, pub- 
blicazioni, rapporti di. piloti, 
di scienziati, di tecnici del 


radar, riguardanti il miste- 
rioso fenomeno, ha elabora- 
to in proposito una sorpren- 
dente teoria in un libro in- 
titolato «Un mito moder- 
no» («Ein moderner My- 
thus», editore Rascher, Zu- 
rigo e Stoccarda). 

Jung sostiene che nel fe- 
nomeno dei dischi volanti 
ha una parte fondamenta- 
le un «fattore psichico ». 
Egli tenta di interpretare 
questo fattore servendosi 
delia teoria psicologica da 
lui elaborata quando ruppe 
col suo maestro Sigmund 
Freud, di cui respingeva il 
principio che la psiche uma- 


-па sia dominata dalla sfe- 


ra sessuale, Alla psicanalisi 
freudiana, Jung contrappo- 
se la sua teoria degli «ar- 
chetipi», che sarebbero im- 
magini primordiali, comuni 
& tutti gli uomini, sepolte 
da tempi immemorabili net 
profondo della psiche. Jung 


еі suoi allievi affermano di 


aver scoperto gli < агсће - 
pi» studiando sogni, vecchi 
miti e gli scritti pseudo- 
scientifici di alchimisti e 
astrologhi. 

Quando, nel 1947, i gior- 
nali diffusero le prime noti- 
zie di avvistamenti di dischi 
volanti, a Jung tornarono in 
mente i suoi sogni nei quali 
vedeva astri cadere dal cie- 
lo. Quando poi moiti suoi 
pazienti gli raccontarono di 
osservare spesso in sogno di- 
schi che soicano il cielo, lo 
psicologo decise di tentar di 
scoprire l’archetipo atto a 
dare un senso al conturban- 
te fenomeno. 

Studiò disegni medievali 
raffiguranti strani fenome- 
ni celesti e moderni quadri 
astratti contenenti figure si- 
mili a dischi volanti, infine 
concluse che l'archetipo cer- 
cato era il «simbolo della 
unione dell’uomo con Dio ». 

«I lucenti corpi tondi av- 


vistati in cielo — afferma 
Jung — possono essere in- 
terpretati soltanto come 
proiezioni automatiche del- 
l’inconscio. 

«D'altra parte, nel lin- 
guaggio degli alchimisti di 
tutti i tempi, il simbolo ro- 
tondo corrisponde alla visio- 
ne di Dio, Dicevano gli an- 
tichi: Deus езі circulus 
cuius centrum est ubique, 
cuius circumferentia, vero 
nusquom (Dio é un circolo, 
il cui centro è ovunque e la 
cui circonferenza in nessun 
posto) ». 

Jung è convinto che gli 
avvistamenti di dischi vo- 
lanti abbiano un significato 
molto simile a quello di mi- 
stiche visioni collettive, co- 
me quella della moltitudine 
di fedeli a Fatima. La cau- 
sa di queste visioni sarebbe 
quella che gli psicologi chia- 
mano « proiezione ». 

La proiezione, sempre se- 
condo Jung, é data da una 
rottura fra la coscienza e 
Гіпсопѕсіо. E questa rottu- 
ra avviene quando nell’in- 
conscio si accumulano ele- 
menti che la coscienza igno- 
ra. Questi elementi cercano 
peró di emergere, di render- 
si intelligibili, di «proiettar- 
si» appunto in qualcosa. Ec- 
co che allora nell'uomo sor- 
gono convinzioni assurde, 
superstizioni, illusioni e vi- 
sioni di oggetti inesistenti. 
Ecco che allora luomo in- 
terpreta. la caduta d'un me- 


vitello con due teste come 
il minaccioso annuncio di 
eventi sinistri. Oppure, ve- 
de « segni di cielo ». 

Ora, Jung crede che i di- 
schi volanti siano visioni di 
un’umanità, che oscuramen- 
te si rende conto dei peri- 
coli che la minacciano e che 
cerca nel cielo segni di sal- 
vezza, l'annuncio d'un even- 


to straordinario atto a libe- 
rarla dallincubo atomico. 


Ma il pericolo. atomico, 
anche se è il più evidente 
e micidiale, non è l’unica 
fonte di paura per l’umani- 
tà. La quale, inconsciamen- 
te, teme anche di dover, un 
giorno o l’altro, morire di 
stenti e di fame, perchè la 
popolazione mondiale cresce 
vertiginosamente, mentre le 
risorse alimentari del globo 
non sono dilatabili in pro- 
porzione e i giacimenti mi- 
nerari tendono addirittura 
ad esaurirsi. 

Il principale pericolo, 
condo Jung, è però quello 
che insidia il benessere psi- 
chico dell’umanità. Sembra 
che la tecnica e lo Stato mo- 
derno fondato sulle masse 
congiurino per privare il 
singolo della sua individua- 
lità. Sia dal punto di vista 
morale, sia da quello socia- 
le, l'uomo viene ridotto a 
un numero e destinato a 
una funzione degna di una 
formica. Egli stesso comin- 
cia a considerarsi come una 
entità statistica, come il 
piccolissimo anonimo соп- 
gegno di un enorme ingra- 
naggio, che soffoca la sua 
fantasia e la sua libertà, in- 
canalando le sue aspirazio- 
ni, senza che egli se ne av- 
veda, nella direzione ritenu- 
ta socialmente funzionale. 

Quasi fosse sottoposto a 
una lenta anestesia, l’uomo, 
a mano a mano, tende 2 
perdere la convinzione che 
la salvezza del mondo con- 
siste nella salvezza della 
propria anima. L’uomo pri- 
mitivo non faceva mai i 
conti senza l’oste: si ricor- 
dava sempre di Dio convin- 
to che «1а volontà umana è 
un'esigua frazione di una 
volontà superiore ». 

L'uomo moderno, invece, 
é un presuntuoso che crede 
sempre di essere lui ad agi- 
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re, perchè è convinto che il 
suo spirito sia il prodotto 
della corteccia cerebrale. 
«Ма ignora che ogni sua 
iniziativa. dipende dalla col-. 
laborazione dell'inconscio, il 
quale può troncare improv- 
visamente la frase che sta 
per pronunciare o l’azione 
che si accinge a compiere >. 

Ma l'inconscio, deposita- 
rio di quelle immagini pri- 
mordiali che Jung chiama 
« archetipi », si ribella. Allo- 
ra appaiono nel cielo i di- 
schi volanti, che, pur appa- 
rendo come oggetti invero- 
simili, vengono presi sul se- 
rio, e più dagli esperti che 
dai profani. 

E il fatto che milioni di 
persone credano ai dischi 
volanti, è per Jung un’oc- 
casione per rendersi conto 
di come nasce un mito, co- 
me, in un momento difficile 
e oscuro per l'umanità, sor- 
ga l'annuncio di un inter- 
vento «celeste ». 

Jung, pur affermando che 


` il fenomeno dei dischi vo- 


lanti è per il 99 per cento 
un prodotto psichico, non 
esclude tuttavia una possi- 
bilità già spesso discussa: 
che gli oggetti non identifi- 
cati provengano dagli spazi 
cosmici, « Se questa possibi- 
lità si rivelasse esatta — af- 
ferma l’autore — la mia 
teoria rimarrebbe egual- 
mente valida. Quando gli 
uomini rivolgono gli seuar- 
di al cielo, vuol dire che 
cercano un segno di salvez- 
za. Se i dischi volanti esi- 
Stono, é probabile che esi- 
stessero già prima dell'era 
atomica. Ma allora.gli uo- 
mini non li vedevano, per- 
chè il loro inconscio non li 
induceva a scrutare la vol- 
ta celeste alla ricerca di un 
segno di salvezza ». 


Roberto Margotta 
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FORT 1 
LAUDERDALE 


(disegno di Patitucci) 


{? 


enigma più 


in tutta la storia 


Pultima guerra e il periodo che 
L immediatamente la seguì sono 
pieni di enigmi aerei. Velivoli che 
sorvolarono oceani o zone selvagge 
sparirono senza lasciare traccia di sè. 
Soltanto di pochi, è questo il caso de- 
gli apparecchi rinvenuti recentemente 
tra le montagne inesplorate della 
Nuova Guinea e nel deserto libico, si 
sono potuti trovare i resti; degli altri, 
non si è riusciti a sapere più niente. 
Ma di tutti i misteri che la storia 
ha registrato, il più appassionante è 
quello dei sei aerei che sparirono mi- 
steriosamente in un solo giorno a non 
grande distanza dalla base da cui era- 
no decollati. 
Dopo sedici anni, l'U.S. Air Force 
(l'aviazione americana) non ha an- 
cora archiviato la pratica che li ri- 


guarda e per quanto sui documenti - 


conservati negli uffici di Washington 
e di Fort Lauderdale si stia, formando 


uno strato di polvere, ci sono molti ` 


i quali credono che l’enigma possa 
ancora trovare una spiegazione. Ed 
ecco i fatti. | 

In un limpido e freddo pomeriggio 
d'inverno, cinque bombardieri ’ T.B.M. 
Avenger' partirono per una missione 
di volo che li avrebbe portati a non 
più di 160 chilometri dalla base, e 
persero ben presto ogni contatto ra- 
dio. Nel giro di poche ore un sesto 
aereo fu mandato alla loro ricerca 
ma anch'esso scomparve. 

Era il 5 dicembre del 1945. Oggi, 
dopo tanto tempo, il caso dei sei ap- 


parecchi scomparsi appare piü enig- 


matico che mai. Sono state promosse 
inchieste; un ufficiale é stato con- 
dannato, 'in contumacia', e poi as- 
solto, e ancora nessuno sa che sia 
accaduto agli aerei. 

La tragedia cominciò dalla base ae- 
ronavale di Fort Lauderdale, nella 
Florida, da cui i cinque ’ Avengers’ 
decollarono. 

La visibilità quel giorno era perfet- 


ell'aviazione 


ta; il sole della Florida splendeva 
sugli apparecchi di recente revisio- 
nati; alle 14 e 10 cinque ufficiali, 
tutti con esperienza di guerra, e nove 
uomini di equipaggio, partirono per 
un volo di addestramento normale 
tra la costa orientale della Florida e 
le isole Bahamas. Il volo doveva du- 
rare due ore. Il ritorno degli appa- 
recchi era previsto per le 16,15 di 
quello stesso pomeriggio. 

La temperatura era di diciotto gra- 
di centigradi, un po’ fredda, per la 
Florida, in quella stagione, ma idea- 
le per il volo. Soffiava una leggera 
brezza, con velocità di dieci chilometri 
orari, non tale quindi da preoccupare. 
Per ottanta minuti i cinque bombar- 
dieri volarono in formazione ad ala. 
Poi l’ufficiale radiotelegrafista di Fort 
Lauderdale ricevette un laconico mes- 
saggio dal comandante della squadri- 
glia: «Non sono affatto sicuro della 
posizione » comunicò. 

In breve il campo fu in subbuglio. 


misterioso. 


Dopo sedici anni 

è ancora aperta l’inchiesta 
sulla inesplicabile 
sparizione contemporanea 
di sei aerei americani 
partiti per 
un'esercitazione pacifica 
da una base della Florida 


Il radar non riusciva a localizzare i 
cinque dispersi e ripetuti appelli non 
ottennero risposta. Messi in allarme 
il servizio guardacostiero, le radio- 
stazioni e le basi navali, il marconista 
di Fort Lauderdale continuò a ' chia- 
mare' gli aerei, ma invano. 

Un'ora e quaranta minuti dopo l'ul- 
timo contatto, gli ufficiali, che in an- 
sia attendevano notizie, captarono un 
messaggio: « Abbiamo individuato la 
nostra posizione — comunicó il co- 
mandante della squadriglia. — Siamo 
a settantacinque miglia (120 chilome- 
tri) dalla base aeronavale di Banana 
River, cioé a 225 miglia (360 chilome- 
tri) a Nord-Est di Fort Lauderdale >. 

Poi la voce si abbassò e le ultime 
parole furono coperte da rumori. 

Da Nord-Est giunse un flash: < Im- 


Seguito alla pagina 20 


Domenica del Corriere 19 


-dAB ЭЧЭ э5пеэ әү әли Ip э расла 
Bl эхшл оог: ID оподволоо JOME әт 
летейшоов тәләе [38 GAJU 
-әллеййв ounssou еш :Tqgooered 178401} 
OUOINJ әм 'плопаооовл Ip eyueuTiqissod ә 
апел тр 'ezuesaJd er әтетеадәв Ip ənbər 
әПәпр ләй опелвтоолопт ayo PI ITS 11101 
е ә TAVU әр 34M} е әптрло әрәтр IS эацат 
‘a10 *[ruoi1jenb eArsse[duioo ләй пол 086 
oqniduioo опеләле педәтіпі 19198 ПО 
“гүвхрепр тләшопцо rp әпоп un Isenb 


тр әтәцләйп< зап озецәцѕел әләле ID OUOI · 


-вотштишоо QUO!ZEIAV әр ә GUEN зПэр 
трџешоо т 'ejyeuopueqqe  ouoInj YIII 
ял әр pre) nid wueumjes eun 'opuent 


31012РИН4ЕЫ 9 euuepuos 


"аитадој #7195 23104 


2818 ayous еш enboe,p orgooeds op озиц € - 


оЗплу IS 206 ә 61 INE OUY вые ш 1590 
-94 Jad одивлпулео 87181580106 €A9A€ JYI 
«JULIEN. тәр әѕлој AEE IS :цовод 
епозкеаӢ тр ISH-PNS е егш тоэтр в 9 AVP 
-ләрпет WOT ер (їх}әшопцә 009) CNIT 
062 е еүпиәлле елә sUOTSO[dSa,T JULMA 
“Ie тр BZUEIUEU ләй ‘ojoA ПІ nid әләѕѕә 
опвләлой uou ,„злодцолу, 13 'e1ojgponb € 
IN лләтрледшод enduro т 151210025 опело 
mə ur OUIOIS [эр 02 9 6I 31 OSISA Oridoud 
‘rewu чт злапдатоода оддов un е әрииѕ 


-Ip soopenb OSTA ә orddoos oun Oojnues 


тэл Ip oyeunjge? опеләле MEND т „пут 
souley , опушводош Тәр ттетошп ер ет 
-up ejsid gun тїєцол соо ә eqmios NA 
"Hnues O MSA 14—35 oreqqares тавет 
-ПА 493} ә үнд әјиеј опело әлор “еш 
-дэүелхэ) еппв opuejoa 'ruooae1edde па EN 
“Epo emp pned эцэг IMpeo 019SS0I 
ә оплојшј 05194 140115 019550] 15 “00101 
-H тәр SIA BINS ‘19198 ЦЗ ayo Osued IS 


QUOIZIUSOILI. ер omqguy 


ЭММИ ~ Nad UNEN 1 


B а 


ICA C a EACH 


-38 ИЗэр том тр отоделу eusdde чом 
"ESOIZUS[IS вазивипл отр 
-ел ер H ‘8249911 олот еце 01111684 09198] 
eu тлэтрлесллоа onburo т әп O0UBAB[8USSS 
uou ‘TUIUBIQ опедо тєрєл пшлоцо5 ЦЭ 
"e31sodsti aqqa 
uou ‚ләштерү өтері, п әтешетцо е ото 
-uruoo ешлерү впор LU этетошал opuenb 
ә елә2е} зрардорпет 3103 € OPLEI е CIN 
è BHO TIP 
UI 098484024 IS 9$ “LUJA nid 9564 ge 
WYepins әләѕѕә 1330d ep 1500 01181002 ш 
OUBAI}}9UI IS поп ә Orper eire oueAapuods 
-H uou ‘“BIOT[@ ‘әцәләа 11028150 03213002 
-U OUBAZAB поп тәләв ца ‘IQUIPIDUI це 
-еиЗәѕ 11845 OUBII UON “BIO ‘әгерләрпет 
910 е Isopuepuoyip vagas oorued п 
2 ‘4SH-PION озлэл OJ 
-OA р BAB99IdS оәләед ойор murua эпа 
тошоп 0330 ә 130909303405 Эл) “тўпәпә1 
тла эпр o133edmba] очзлешлоя 'олеш 
—етте 188ёүелү65 т ләй тиләрош nid IZZIUI 
т uoo 038138 заттБэ ‘(OIquue) ‚ләштерү п 
-TeW Wad. un озиолаае Is ә BULIEN епе 
0559015814 0481$ 818 елә әгепдәвогрет UN 
«әлсәпі ә әтепрілірат ләй 
тодов әтерпеш IP ешалеүү эзэрэгцо ‘0/03 
-ив 01350и тәр LION} ouog ‘терзх те PI 
-ƏV 11504 I 916728201 ЭПО» :018 
-S'essaur [I әппәлдәа 'orpei VIO Тәп 0} 
-Іоо5в ur rutuion пазе одор цошш тапогу 
“«тереі 
Jod трлетоовлушл тр 939219) NUU Ip vu 
-4иејјәѕ eun Jed 'e100u? әлпелістес ou 
-пец 19198 по > :9SOdSII езѕтиоәлеш II 
~< ¿0U 
-ueu HULEMqILI OJUEND ‘отрет ләй тапа 
-ON LIISOA I одетоовлушл ID оптетцоләо ‘во 
-тоотото ег, IP ә тело. JAWO MUSA 
-07U99 Ip MIOPIA ®Пэр HUJA ‘терел 0115 
-OU [NS ТӘЛӘР 149504 I 9IUZZI[E9O[ 9[IQISSOd 


шут лопови 919Ipiequioqr 
U39N3AV ~ WAL 


9UOIZPIAP | 


len 
211015 e| eyn} Ш 


61 “Bed ецер 


osoejsiu nid eujus; | outs 


5252 


= стао. 
СУРЫН 
дов us quada 


9suo» 
i Shine ou оца OMSL ~ вео үдей 
uo: ц я Li 
wey. Ске БОЛ е vuegensne ече] 


оце} те 
onbui)sip IS 


È таз оро 


0 


in purissima lana 
calda 

morbida 

aderente 


Controlli di qualità 


Una serie continua di prove meccaniche 
durante la lavorazione, controlla la trama 
della maglia, la durata, la sua elasticità e 
la costanza nel tempo di queste caratteri- 
stiche. 

П taglio e la finitura sono oggetto di par- 
ticolare attenzione, capo per capo. 

Uno stabilimento è attrezzato appositamen- 
te con impianti e personale specializzato 
per creare il taglio più moderno e funzionale 
e la finitura più adatta, più fine, più pratica. 
Garantiti e sicuri della qualità chiedete 
Cagi nel vostro negozio di fiducia. Nella 
vasta gamma di modelli della Maglieria Cagi : 
troverete sempre il capo di vostro gusto. | 


Garanzia Cagi 


Cagi garantisce i controlli di qualità esegui- 
ti su ogni singolo capo. : 


Corpo uomo L. 3.100 


in tre diversi pesi ^ L. 39.800 
L. 4.600 


Mutande uomo L. 3.100 


in tre diversi pesi L. 3.800 
L- 4.600 


Domenica del Corriere 20 
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1 соса сло руа илали Gila ахуал LIUTIUO. аш 10 хє 
dio rimaneva silenziosa. 

Non appena trapelò la notizia degli ae- 
rei scomparsi la gente accorse alle basi 
per sapere qualcosa dei dispersi. Ai quat- 
tordici uomini dei bombardieri si aggiun- 
gevano i tredici del ' Mariner ’. 

Si trasmisero segnalazioni a tutti i po- 
sti della Florida orientale. Agenti di po- 
lizia ricevettero istruzioni per mettersi in 
ascolto e riferire su eventuali passaggi di 
aerei. Uguali segnalazioni furono trasmes- 
se alle unità della Marina da guerra o ai 
mercantili in navigazione al largo della 
Florida. 

Nessuno immaginava che sei aerei po- 
tessero scomparire cosi Uno, forse, sì; 
due magari; ma sei no. Impossibile. Nes- 
suno degli uomini degli aeroporti dove 
gli apparecchi erano attesi per il rifor- 
nimento pensava, nemmeno lontanamen- 
te, che potesse essere accaduto qualcosa. 


Non ci sono più speranze 


La speranza che gli aerei fossero an- 
cora in volo svanì dopo il tramonto. Un 
ufficiale superiore disse: « Adesso nessuno 
di loro ha più carburante. Sono costretti 
a scendere in un punto qualsiasi. Ma non 
се da temere alcun pericolo. Il ’ Mariner’ 
e gli ' Avengers’ sono in grado di tenere 
il mare e se scendono in oceano non ac- 
cadrà loro nulla». 

Quando, il mattino dopo, riapparve il 
sole tutte le navi che si trovarono entro 
un raggio di 370 chilometri dalla costa 
della Florida, furono messe in stato di al- 
larme. Speciali squadre di soccorso parti- 
rono su aerei o su imbarcazioni. Ahimè! 
Il caso dei sei aerei diventava sempre più 
enigmatico. Nessuno aveva visto o sen- 
tito gli apparecchi. 

Dalle Bahamas partirono unità della 
Marina da guerra, i pescherecci tolsero le 
reti e tutti si misero alla ricerca degli 
aerei o dei loro relitti o di qualcosa che. 
potesse indicare com’era accaduto ma non 
fu trovato nulla. 

Alla flotta già mobilitata si uni la por- 
taerei 'Solomons' con trenta apparecchi. 
Gli aerei, piü di trecentocinquanta, com- 
presi i trecento decollati dagli aeroporti 
della Florida, si spinsero sull'Atlantico 
raggiungendo alcuni perfino cinquecento 
miglia (800 chilometri) a Est, ma senza 
nessun risultato. La visibilità era perfet- 
ta; il mare, dopo un breve, violento, ura- 
gano, era tornato calmo. 

Si studiarono le correnti marine, la di- 
rezione dei venti per stabilire verso dove 
gli apparecchi o i canotti con i superstiti 
avessero potuto andare alla deriva, am- 
messo il caso di un ammaraggio. Un ae- 
reo si portó fin oltre quattrocento miglia 
(640 chilometri) a Nord. 


- 


neva agli aerei scomparsi. 

Le autorità cercarono di ricostruire la 
tragedia e di intuire le cause che l’ave- 
vano provocata. Trascurato il caso del 
> Mariner’ la cui perdita poteva essere 
attribuita a un’esplosione, si concentrò 
ogni attenzione sulla scomparsa dei cin- 
que bombardieri. Come avevano potuto 
precipitare tutti e cinque nello stesso 
tempo? Fu scartata l’ipotesi di una colli- 
sione in massa per il fatto che era sem- 
plicemente impossibile e che in ogni caso 
si sarebbero rinvenuti i rottami. | Е 

La decisione finale ‘può essere sintetiz- 
zata pressa poco cosi: «Gli apparecchi 
sono andati incontro alla loro distruzio- 
ne». Ma come questa distruzione sì sia 
compiuta non è detto. Е 

La commissione d’inchiesta concluse 
che l’istruttore era incorso in un errore e 
che a lui si doveva attribuire la responsa- 
bilità del disastro. Negli atti la commis- 
sione stessa affermò che « istruttore sof- 
frì di una temporanea confusione men- 
tale e perciò era colpevole di un errore». 

Tl capitano W. C. Wingard del centro 
di ‘addestramento di Jacksonville così 
commentò il responso: «I membri della 
commissione navale d’inchiesta non sono 
stati capaci nemmeno di indovinare quel 
che era avvenuto >. 

La madre dell’istruttore disperso, che 


` era stato ritenuto responsabile della cata- 


strofe, Mrs. Katharine Taylor si ribellò 
al giudizio, emesso senza prove. Scrisse un 
migliaio di lettere, spese un centinaio di 
dollari, bussò a molte porte di Washington 
e riuscì a ottenere che il caso del figlio 
fosse riesaminato da una commissione di 
appello. Passarono due anni prima che 
il ricorso. della Taylor fosse discusso. 
La commissione riabilitò la memoria del- 
l'istruttore affermando che in mancanza 
di prove non c’era nulla che potesse di- 
mostrare che il Taylor avesse qualche re- 
sponsabilità nel disastro dei cinque bom- 
bardieri. 

Con ciò il capitolo degli ' Avengers’ e 
del ’ Mariner’ scomparsi non si chiuse. 
L'inchiesta continuó e continua ma fino- 
ra non è giunta a nessuna conclusione 
positiva. C'è stato anche qualcuno che ha 
sollevato l’ipotesi, ma il comando non Tha 
presa in seria considerazione, che gli ae- 
rei si siano scontrati con i misteriosi di- 
schi volanti. : е 

Qualche settimana fa un funzionario 
del Ministero della Marina dichiarò: «П 
caso ufficialmente non è ancora chiuso; 
ma non ci sono pervenute nuove infor- 
mazioni sulla perdita dei cinque bombar- 
Шеті e del ' Mariner °». Negli annali del- 
la aviazione quello dei sei aerei è regi- 
strato come il più grande e il più impres- 
sionante enigma di ogni tempo. 


Bill Wharton 
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"әлеу ervnurvim 11ауазюпе; іп compenso, 
Goering organizza e scatena la più grande 
offensiva aerea della storia (fino allora, al- 
meno). Inizia la Battaglia d’Inghilterra. 
«L’invasione non è necessaria — procla- 
ma Goering; — basterà la mia ” Luftwaf- 
fe” a mettere in ginocchio il nemico! ». 


Conti alla mano, l'ottimismo dello stra- 
tega tedesco ha pur motivo di esistere. Due- 
milacinquecento aerei germanici, efficien- 
tissimi, governati da piloti con «il morale 
alle stelle », contro 450 apparecchi britan- 
nici, più o meno efficienti, governati da 
piloti disposti al sacrificio estremo, ma 
non proprio con «il morale alle stelle ». 


La macchina aerea hitleriana manovra, 
inizialmente, alla stregua d’uno schiaccia- 
sassi: le rovine provocate dai bombarda- 
menti assumono, nell’isola, proporzioni apo- 
calittiche. La resistenza dei pochi, sfiniti 
cacciatori inglesi è meravigliosa, ma il di- 
vario delle forze troppo grande. 


La partita sembra chiusa in favore di 
Hitler. Di questo parere non è Churchill 
е, ancor meno, lo è Sir Robert Watson- 
Watt, maestro in diavolerie elettroniche, 
che, giorno e notte, mette .alla frusta un 
migliaio di tecnici incaricati di allestire 
alcune curiose stazioni radio delle quali, 
anch'essi ignorano l'esatto impiego. 


Ricordi .personali. Con numerosi piloti 
italiani, mi trovo sul fronte della Manica. 
I nostri stormi sono gli stormi della buona, 
orgogliosa volontà e del coraggio sprecato. 
Le prime nostre azioni ci costano lutti a 
catena. Le notizie di fonte tedesca, circa 
l'andamento del famoso € Blitz », appaiono 


discordanti, in ogni modo non più impron- · 


tate all'ottimismo. Le perdite dei tedeschi 
divengono, ogni giorno, piü preoccupanti. 
La macchina difensiva inglese (aerei da 
caccia, palloni di sbarramento, antiaerea) 
funziona in modo miracoloso! I piloti te- 
deschi abituati a strepitare, ora balbettano. 
I cannoni antiaerei britannici vantano, ol- 
tre alla < bocca» micidiale, anche un « na- 
so» ciranesco, dotato di un fiuto eccezio- 
nale! 500 apparecchi tedeschi attaccano, 
provenendo dalle piü disparate direzioni, 
Londra e Ramsgate: 185 apparecchi non 
ritornano! Una sera, incontro, in un aero- 
porto, il famoso asso Moelders, definito il 
genio del duello aereo, con le sue cento 
vittorie. E' stanco, avvilito. Il generale non 
ancora trentenne mi confida: «Da qual- 


Maner Lualdi 


Disegno di W. Molino 
———ÓM—— 
(Continuazione alla pagina seguente) 


Come occhi infallibili che vincono 
le tenebre, i radar britannici in- 
tercettano gli aerei della Luftwaf- 
fe venuti a bombardare Londra. 
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зопфапо, ашпа: rimpalzano (onde 
riflesse), riguadagnano il buon ovile, 
e subito esprimono, sullo schermo 
del radio ricevitore, visibilmente, con 
inequivocabili segnali, la presenza, 
la velocità di marcia, Гапеою di 
rotta d’avvicinamento degli intrusi. 
I 22 diabolici apparati (sebbene an- 
cora primordiali) di Sir Watson- 
Watt divengono. il fattore nuovo, 
determinante (e, parrà incredibile, 
imprevisto dai tedeschi!) che 
consente all’Inghilterra di soprav- 
vivere, di vivere, di vincere. I rap- 
porti germanici informano: « Non 
un solo nostro aereo fu più in grado 
di avvicinare le coste inglesi sen- 
za essere, con largo anticipo, avvi- 
stato! ». 


Speranze esaudite 


1959. Sono ospite dello Stato Mag- 
giore Canadese, a Forte Churchill 
(Baia di Hudson). Il generale Foul- 
kes è un condottiero moderno, con 
semplici, chiare idee. ‘Aveva pre- 
detto, anni prima: «Il potenziale 
avversario dell'Occidente. archivierà 
eventuali progetti aggressivi il gior- 
no in cui: 1) noi disporremo di 
mezzi adatti alla più furiosa rap- 
presaglia; 2) soprattutto il giorno 
in cui disporremo di una gigante- 
sca rete radar che ci consenta di 
intuire, di annotare, di controllare 
qualsiasi iniziativa celeste assunta 
dall’avversario. La tesi di Gruen- 
ther, insomma; tesi dal titolo di 
favola esopiana: "Lo scudo e la 
spada". La spada: disporre di una 
aviazione strategica formidabile, 
scattante e di poderose riserve di 
missili. Lo scudo: trasformare im- 
mense regioni, a tutte le latitudini, 
in centrali radar». 

I canadesi chiamano Forte Chur- 
chill: «una località ad un miglio di 
nowhere», ad un miglio, ossia, da 
nessun posto, in quanto località po- 


со allegra, sperduta, isolatissima. 


Ancora più a nord di Forte Chur- 
chill, gli uomini hanno compiuto il 
miracolo della creazione della «Li- 
nea Dew» ed hanno, così, esaudito 
le speranze del generale Foulkes, e 
reso omaggio alle teorie di Gruen- 
ther. | 
Per migliaia e migliaia di chilo- 
metri, dall'Atlantico al Pacifico, dal- 


інЕЕСІПС la Sua: VEUT... Е Бозе 
tori degli " UFO”, sono personag- 


.gi curiosi, indeformabili nelle loro 


fantastiche convinzioni. Ci pongo- 
no spesso questa domanda! E se 
non rispondiamo (in quanto consi- 
deriamo la risposta inutile ai fini 
d'una chiarificazione) affermano 
che non rispondiamo perchè le au- 
torità superiori ce lo proibiscono; 
se, invece, rispondiamo: "nessun 
oggetto volante, quindi nessun di- 
sco, nessuna astronave siderale, po- 
trebbero sfuggire alla segnalazione 
delle reti radar moderne dissemi- 
nate a tutte le latitudini dalle po- 
tenze occidentali o dalle potenze 
orientali... ’’, allora ci rimangono 
male, e, ci accusano di semplicismo, 
di irresponsabilità, di irrimediabile 
stupidità! Ma se queste astronavi, 
questi dischi volanti, fossero una 
realtà, sarebbero, per quanto cla- 
morosa, pur sempre una realtà! I 
radar, oggi, non hanno limiti nella 
loro dinamicità indagatrice. I radar 
ci hanno, persino, raccontato — e 
con quale dovizia di particolari! — 
la storia delle meteore! E lei sa che, 
ogni giorno, almeno un miliardo di 
meteore colpisce l'atmosfera della 
Terra! E mediante la scrupolosa 
computistica vigilanza dei radar ab- 
biamo potuto stabilire che la Terra 
s’arricchisce, ogni giorno, di cinque 
tonnellate di materiale, offerto da 
meteore che, forzata l’atmosfera, 
precipitano sulla Terra come me- 
teoriti... E vuole allora, che i radar 
non s'aecorgano dei dischi volanti, 
delle astronavi impegnate a danza- 
re la quadriglia nei cieli di tutto 
il mondo? Un giorno anch'io rimasi 
strabiliato, osservando il cielo: due 
anni. fa, in un tardo pomeriggio, 
vidi una specie di palla di fuoco 
che, con moto vertiginoso, calava 
verso la Terra. Ad un tratto un 
sordo boato: la palla di fuoco si 
dissolse! Forse un’astronave disin- 
tegrata? La segnalazione venne, 
puntuale, dai radar. La quota della 
palla di fuoco, al momento del- 
l'esplosione, risultò di quindicimila 
metri. Non si trattava d’una astro- 
nave, nè di un disco volante; ma 
della morte e della trasfigurazione 
d’una meteora, finita in polvere lu- 
cente vicino alla Terra ». 
Polvere di sogni e di stelle. 


(Continua) Maner Lualdi 
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fiala di sublimato con una di siero iper- 
tonico, nel prenderla dall’armadietto. 

Questo racconto sarebbe stato valido 
se fatto lo stesso 25 aprile: il medico 
sarebbe stato accusato di un fatto col- 
poso. Ma — diceva la difesa — quella 
giustificazione non poteva essere accol- 
ta a tanti mesi di distanza, dopo che il 
Lo Verso aveva dato altre versioni poi 
da lui abbandonate. 

La Corte d’Assise ritenne Lo Verso 
colpevole e lo condannò all'ergastolo: 
la pena fu poi confermata nel processo 
di secondo grado. 

Gerolamo Lo Verso è ora nel carcere 
di Augusta, con la mansione di scriva- 
no, e attende che la domanda di grazia 
sia accolta. 

Del suo caso si occupa l’avv. Vittorio 
Ambrosini, di Roma, fondatore, insieme 
con De Nicola e con Persico, del Comitato 
per gli ergastolani, che sostenne la ne- 
cessità di umanizzare la pena dell’erga- 
stolo. Tale umanizzazione è stata san- 
cita dalla recente legge che concede la 
liberazione condizionale all’ergastolano 
che abbia scontato almeno ventotto an- 
ni di pena e abbia dimostrato il pro- 
prio ravvedimento. Alla peggio, Lo Ver- 
so tornerebbe in libertà fra una dozzina 
d'anni. 

L'avv. Ambrosini, questo « padre degli 
ergastolani», ha fatto di piü: ha rac- 
colto prove per ottenere una pronta li- 
berazione di Lo Verso. Egli ha ottenuto 
dichiarazioni da cinque medici, dalle 
quali risulta che, quando l'avvelenamen- 
to della Malatto apparve pericoloso, 
spontaneamente Lo Verso li convocó e 
confessò loro di avere iniettato il su- 
blimato corrosivo per errore. Ч 

I cinque sanitari — dice l’avvocato 
Ambrosini — di fronte alla disperazione 
del loro collega, si misero d’accordo di 
non far un referto in proposito, tanto 
più che si contava di salvare la pove- 
retta dall’intossicazione, come Ambrosi- 
ni assicura è avvenuto grazie alle cure 
prodigate, le quali produssero lo sblocco 
renale. La donna morì poi per insufficien- 
za cardiaca. 

L’avv. Ambrosini sostiene che il Lo 
Verso aveva diritto alle circostanze at- 
tenuanti, che lo avrebbero salvato dal- 
la massima pena. Non è possibile ora 
ottenere una revisione del processo: 
Ambrosini ha chiesto tuttavia al Mini- 
stero che si compia una revisione uffi- 
ciosa la quale si concluda nella com- 
mutazione della pena in via di grazia. 


Pacifico Fiori 


„sangue su una camicetta 
di lino... 


< Giorni fa mi sono tagliata 
un dito e ho macchiato di 
sangue una camicetta di lino. 
Non me ne sono accorta su- 
bito e quando Pho vista, la 
macchia era già secca; ho 
tentato di pulirla con benzina 
e. alcool, ma non c’è stato 
nulla da fare..." 


A.T. Vigevano 


macchie di sangue de- 
vono essere immerse al piü 
presto in acqua fredda e la- 
sciate a bagno per un po' di 
tempo. In questo modo basta 
poi un lavaggio in abbondan- 
te soluzione di acqua е OMO. 


Ma se le macchie sono sec- 
che, é bene immergerle per 
un po' di tempo in acqua 
fresca e ammoniaca, poi pro- 
cedere alla bollitura seguen- 
do questo sistema: prepara- 
re abbondante acqua fresca, 
sciogliervi bene un cucchiaio 
di OMO per litro, far bollire 
per dieci minuti. Lasciar ca- 
dere la temperatura e lavare 
normalmente. Risciacquare 
in abbondante acqua. 


-.. caffè sulle tovagliette di 
bisso. 


**...le sarei grata se potesse 
suggerirmi il modo di far 
scomparire le macchie di caf- 
fè dalle tovagliette di bisso 
colorate... - 


G.D. Ponte della Pietra 


Per le macchie di caffe parti- 
colarmente resistenti, le con- 
siglio di bagnare le macchie 
con qualche goccia di glice- 


acqua tiepida e OMO. Tenga 
presente che, se le tovagliette 
sono di colori diversi, è me- 
glio lavarle una alla volta, 
per evitare sovrapposizioni 
di colori. 


E anche oggi ho finito, care 
amiche. Ricordate che, per 
ogni vostro problema di la- 
vaggio, potete sempre scri- 
vere a: 
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Ondata di dischi volanti in Italia. Un corpo luminoso, grande due volte la luna piena, è stato osservato sui colli fio- 
rentini, mentre attraversava la volta stellata. La strana apparizione, giudicata un disco volante, ha descritto un 
ampio arco e quindi è scomparsa dietro la catena degli Appennini. Corpi del genere, ma di diverso aspetto, sono 
stati avvistati, la stessa notte, in molti altri punti della penisola, dalla Lombardia alle Puglie. (Disegno di Rino Ferrari) 
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Dischi volanti su Milano. А due riprese, quest'inverno, misteriosi 


apparecchi a forma di disco sono stati avvistati sopra la nostra 


città, e fotografati. (Disegno di W. Molino) 


Abbiamo eletto noi 
il Presidente della Repubblica 


Nostra inchiesta in tutta Italia alle pagine 5, 6 e 7 
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Il disco volante av- . > 


riosa mac- 


istor 


le G. Cesare. . 


di metri sul 


LA TORRETTA - A un certo punto il disco apparve di . 51 ALLONTANA - L'ultima foto scattata dal pittore De’ Lama. ! contorni del disco 


profilo, rivelando nitidissima la sporgenza di una spe- si facevano via via meno distinti sia a motivo della foschìa sia perchè a detta 
cie di cupola centrale. Non emetteva alcun rumore. dell'osservatore esso appariva in certi momenti circondato da un alone di nebbia. 
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